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Tornano le Giornate del Fai: 46 aperture in 25 luoghi
dell' Emilia-Romagna
In Regione tantissimi eventi all' insegna dell' arte e della cultura, ma anche soprattutto
della natura

BOLOGNA - L' hotel Majestic 'già Baglioni' a
Bo logna ,  l a  s t ree t  a r t  a  Modena  e  l a
rigenerazione urbana a Reggio Emilia, ma ci si
potrà immergere anche in una Romagna più
che mai 'green'. Dopo l' edizione slittata nel
2020, riecco le Giornate Fai di primavera in
Emilia-Romagna. Come l' anno scorso, l'
appuntamento con palazzi e ville storiche che
spalancano le loro porte a visitatori e turisti è
in calendario a maggio, tra pochi giorni, nel
weekend di sabato 15 e domenica 16 (non
mancano gli itinerari stranieri sotto l' insegna
'Fai Ponte tra culture'). Mentre a l ivel lo
nazionale si contano 600 aperture in 300 città ,
'nel pieno rispetto delle norme di sicurezza
sanitaria" come segnalano gli organizzatori, il
calendario emiliano-romagnolo prevede 46
aperture in 25 luoghi in tutta la regione. 'Non
poniamo limiti a quello che il Fai può fare: il
programma è esaltante anche quest' anno e
pieno di novità ', assicura in videoconferenza
stampa l' assessore regionale alla Cultura,
Mauro Felicori , citando anche una certa
rinnovata attenzione per il Delta del Po e le
sue bonifiche, 'dopo che il ministero l' ha
inserito tra i principali progetti del piano
n a z i o n a l e  d i  r i n a s c i t a ' .  I n t a n t o ,  s t a
confezionando gli ultimi dettagli delle nuove
giornate in arrivo tutto il gruppo di lavoro Fai in campo , tra presidenza e referenza regionale con 10
delegazioni, 10 gruppi, più di 14.000 aderenti e 9 gruppi Giovani con oltre 1.500 aderenti . Tutto il
programma (ricco di dettagli online) è stato pensato proprio tenendo conto della voglia di verde e di aria
aperta, nel secondo anno di Covid e dopo diversi mesi, di nuovo, di chiusura. Scorrendo il cartellone,
dunque, a Bologna si apriranno le porte delle sale di rappresentanza di palazzo Caprara , oggi sede
della Prefettura, non normalmente non accessibili al pubblico. E chi visiterà l' Hotel Majestic di via
Indipendenza potrà ripercorrere 2.000 anni di storia, dai resti della strada romana al piano inferiore (la
'Flaminia militare') passando alla prima opera nota dei fratelli Carracci, per arrivare all' art déco del
Cafè Marinetti. A Ferrara , invece, si aprirà al pubblico Palazzo Naselli Crispi , che ospita il Consorzio di
Bonifica Pianura di Ferrara ed è il primo esempio di architettura civile del '500 in città. Il gruppo Fai
Giovani di Modena , poi, accompagnerà il pubblico in una passeggiata all' insegna della street art ,
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mentre a Reggio Emilia largo alla rigenerazione urbana all' ex seminario , trasformato in polo
universitario. A Piacenza sarà possibile visitare gli spazi dell' ex monastero di S.Agostino e dei suoi
chiostri rinascimentali , che diventeranno la sede dell' Archivio di Stato, mentre sono sette le aperture
organizzate a Parma , comprese le visite a palazzi storici, ad un' antica farmacia e al complesso dell'
Ospedale vecchio, oggi a sua volta in fase di restauro. Per chi vuole immergersi nella natura, invece,
ecco la Romagna : in provincia di Ravenna tiene banco la visita ad un roseto didattico , così come
quella di un' oasi naturalistica fino alla scoperta dell' h abitat di un bosco ; a Rimini , invece, si seguirà il
percorso del fiume Rio Melo , un piccolo corso d' acqua con tanta storia locale. Non può mancare Dante
, nell' anno del 700esimo anniversario dalla morte, cui è dedicato l' itinerario attraverso Galeata , in
provincia di Forlì-Cesena, dove si narra che il poeta fece sosta nel suo viaggio verso Arezzo. ' Cultura,
paesaggio, ambiente saranno parte sostanziale della rinascita del nostro paese nella post-pandemia,
con l' orgoglio di poter offrire il proprio contributo', sottolinea Carla Di Francesco , presidente regionale
Fai Emilia-Romagna. LEGGI ANCHE: VIDEO | 'I veri piaceri sono segreti': così Stefano Accorsi invita i
turisti in Emilia-Romagna.

Luca Donigaglia
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Sabato 15 e domenica 16 maggio tornano anche in
Emilia-Romagna le Giornate Fai di primavera

Sabato 15 e domenica 16 maggio tornano le
Giornate Fai di primavera, l' edizione numero
29 dell' evento nazionale di partecipazione
attiva e di raccolta fondi che aprirà al pubblico
le porte di 600 luoghi della cultura in 300 città
italiane. Le delegazioni e i gruppi Fai (Fondo
ambiente italiano) dell' Emilia-Romagna hanno
aderito con entusiasmo proponendo 46
aperture in 25 luoghi della regione .A Bologna
si apriranno le porte delle splendide sale di
rappresentanza di Palazzo Caprara, oggi sede
della Prefettura e normalmente non accessibili
al pubblico; chi visiterà l' Hotel Majestic, già
Baglioni, potrà percorrere duemila anni di
storia partendo dai resti di una strada romana,
passando alla prima opera nota dei fratelli
Carracci per arrivare all' Art déco del Cafè
Marinetti.A Ferrara sarà possibile ammirare
Palazzo Naselli Crispi, il primo esempio di
architettura civile del Cinquecento, che oggi
ospita il Consorzio d i  bonifica Pianura d i
Ferrara; i l  gruppo Fai Giovani di Modena
accompagnerà i visitatori in una passeggiata
all' insegna della street art; a Reggio, invece,
porte aperte per un esempio di rigenerazione
urbana, l' ex seminario vescovile, trasformato
oggi in polo universitario.A Piacenza sarà
possibile visitare gli spazi dell' ex monastero
di S. Agostino e dei suoi chiostri rinascimentali, che diventeranno la sede dell' Archivio di Stato. Sette le
aperture organizzate a Parma: tra queste le visite a diversi palazzi storici, a un' antica farmacia e al
complesso dell' Ospedale vecchio, oggi in fase di restauro, importante testimonianza tra l' ente
assistenziale, la cittadinanza e l' economia urbana."Dalle città d' arte alle passeggiate nei percorsi
naturali meno frequentati, dai palazzi ai conventi, dall' Appennino alla pianura, dai fiumi al mare, i
volontari delle delegazioni e dei gruppi Fai dell' Emilia-Romagna accompagneranno i visitatori alla
scoperta di una regione straordinariamente varia sotto il profilo geologico-naturale e ricca di tanta storia
stratificata", ha sottolineato la presidente regionale del Fai emiliano-romagnolo Carla Di Francesco: "Vi
aspettano con l' entusiasmo di chi sa che cultura, paesaggio e ambiente saranno parte sostanziale della
rinascita del nostro paese nel post-pandemia, e con l' orgoglio di poter offrire il proprio contributo. Un
grazie sincero a loro e ai proprietari dei siti - enti, istituzioni e privati - che hanno aderito alle Giornate
Fai di primavera consentendo le aperture".

10 maggio 2021 24Emilia
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L' elenco dei luoghi in Emilia Romagna e nelle Marche

Palazzi e saloni, ma anche tanta natura Per le
Giornate Fai visite all' aria aperta
Weekend di arte e cultura: quest' anno in programma anche boschi e bonifiche

Ci sono oasi della natura, gioielli artistici e
spazi architettonici nei 46 beni del Fai che in
Emilia-Romagna aprono in 25 località per le
Giornate di primavera, in questo weekend del
15 e 16 maggio. «Tanta attenzione alla natura
come bene culturale - dice Mauro Felicori,
assessore regionale alla Cultura - Forse per la
prima volta troviamo nel programma un'
attenzione al tema delle bonifiche, che si lega
alla decisione di inserire il Delta del Po nel
Piano nazionale di rinascita». A Bologna si
apriranno le porte di Palazzo Caprara, sede
della Prefettura, e chi visiterà l' Hotel Majestic,
già Baglioni, potrà percorrere duemila anni di
storia partendo dai resti di una strada romana.
A Ferrara, Palazzo Naselli Crispi (foto), che
ospita il Consorzio d i  Bonifica Pianura d i
Ferrara, è il primo esempio di architettura
civile del Cinquecento in città. A Modena
passeggiata all' insegna della street art; a
Reggio, l' ex seminario trasformato in polo
universitario.
In provincia di Ravenna la scoperta dell '
habitat di un bosco. A Dante è dedicato l'
itinerario attraverso Galeata (Forlì-Cesena). Nelle Marche coinvolti 55 beni e 19 località, da Rocca
Costanza a Pesaro, all' Osservatorio astronomico ad Ancona, dalla mostra pittorica permanente
Giuseppe Pende a Fermo, al palazzo e pinacoteca vescovile ad Ascoli; poi la passeggiata verso il
centro storico di Cingoli, il borgo storico di Offida, Villa Cerboni Rambelli a San Benedetto, l' antica
farmacia dell' ospedale Fatebenefratelli di Jesi e la cattedrale di San Flaviano a Recanati. Per le visite
occorre prenotare.

11 maggio 2021
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Cultura, arte e natura, 46 beni per le Giornate del
Fai in E-R
Luoghi pronti a riaccogliere pubblico in 25 località

(ANSA) - BOLOGNA, 10 MAG - Ci sono oasi
de l l a  na tu ra ,  g io ie l l i  a r t i s t i c i  e  spaz i
architettonici di preziosa rarità nei 46 beni del
Fai che in Emilia-Romagna aprono in 25
local i tà per le Giornate di  pr imavera in
programma nel weekend del 15 e 16 maggio.
Palazzi storici, edifici di culto, giardini, castelli,
borghi e luoghi insoliti - per metà all'aperto -
pronti a riaccogliere visitatori nel rispetto di
protocol l i  e  misure ant i -Covid.  "Anche
quest'anno siamo di fronte ad un programma
esaltante e pieno di novità", ha affermato alla
presentazione in Regione Mauro Felicori,
assessore regionale alla Cultura. Ed "è un
programma con tanta attenzione alla natura
come bene culturale. Sottolineo che forse per
la pr ima vol ta troviamo nel programma
un'attenzione al tema delle bonifiche - ha
sottolineato - che felicemente si lega alla
decisione del Ministero della Cultura che ha
inserito il Delta del Po nel Piano nazionale di
rinascita". A Bologna si apriranno le porte delle
sale di rappresentanza di Palazzo Caprara,
oggi sede della Prefettura e normalmente non
accessibili al pubblico e chi visiterà l'Hotel
Majestic, già Baglioni, potrà percorrere
duemila anni di storia partendo dai resti di una
strada romana, passando alla prima opera
nota dei fratelli Carracci per arrivare all'Art déco del Cafè Marinetti. A Ferrara, Palazzo Naselli Crispi,
che ospita il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, è il primo esempio di architettura civile del
Cinquecento in città. Il gruppo Fai Giovani di Modena accompagnerà il pubblico in una passeggiata
all'insegna della street art; a Reggio Emilia, invece, un esempio di rigenerazione urbana, l'ex seminario
trasformato in polo universitario. A Piacenza sarà possibile visitare gli spazi dell'ex monastero di
Sant'Agostino. Tra le visite di Parma anche un'antica farmacia. In provincia di Ravenna la scoperta
dell'habitat di un bosco. A Dante, nell'anno del 700/mo anniversario dalla morte, è dedicato l'itinerario
attraverso Galeata, in provincia di Forlì-Cesena, dove si narra che il sommo poeta fece sosta nel suo
viaggio verso Arezzo. Per le visite è necessario prenotare. (ANSA).

Agenzia ANSA

10 maggio 2021 Ansa
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Sicurezza stradale. Conclusi i lavori all' incrocio tra
la strada provinciale 118 "Dismano" e la strada
comunale via Nuova a San Zaccaria

Si sono conclusi oggi, 10 maggio, i lavori
realizzati in corrispondenza dell' incrocio tra la
strada provinciale 118 'Dismano' e la strada
comunale via Nuova, nella frazione di San
Zaccaria. L' intervento, del valore complessivo
di 180 mila euro, finanziato in parti uguali da
Provincia di Ravenna, Comune di Ravenna e
Consorzio di Bonifica della Romagna, si era
reso necessario in quanto il sito era soggetto a
f r e q u e n t i  r i s c h i  d i  a l l a g a m e n t o ,  c o n
conseguenti disagi per la circolazione. Si è
quindi proceduto all' adeguamento idraulico
del ponte sullo scolo consorziale Torricchia,
demolito e sostituito con un nuovo manufatto
scatolare, e contestualmente sono stati
effettuati lavori per innalzare il l ivello di
servizio e le condizioni di sicurezza dell'
innesto di via Nuova sulla strada provinciale
118 'Dismano', attraverso la realizzazione di
una nuova intersezione a raso. 'Proseguono gli
interventi volti al miglioramento della sicurezza
stradale sul territorio provinciale - dichiara il
presidente del la Provincia e sindaco di
Ravenna Michele de Pascale - . Anche in
questi mesi complessi dal punto di vista
economico e sociale, la Provincia ha infatti
continuato ad investire e a sviluppare la
propria azione al servizio della comunità.
Fortemente richiesto dalla cittadinanza di San Zaccaria e dall' utenza stradale, questo intervento
consentirà di migliorare la viabilità e la sicurezza di questa arteria, importante snodo di collegamento tra
la città e il forese'. In questi giorni sono stati completati i lavori di rifinitura dell' intervento comprendenti l'
installazione di nuove barriere di sicurezza stradale, di un nuovo impianto di pubblica illuminazione e la
formazione della segnaletica orizzontale.

Redazione
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Giornate Fai di primavera: a Piacenza aprono i
battenti ex monastero S. Agostino, S. Sisto e Caorso

Tornano le Giornate FAI di primavera. Per la
XXIX edizione, sono aperti 46 beni in 25
località dell' Emilia-Romagna . Felicori: "Un
programma esaltante al l '  insegna del la
bellezza e della natura". Palazzi storici, luoghi
di culto, giardini, castelli, borghi e luoghi
insoliti da Piacenza alla Romagna: sabato 15 e
domenica 16 maggio torna l' appuntamento
con le meraviglie "nascoste" della regione. In
tutta Italia 600 aperture in 300 città, nel pieno
rispetto delle norme di sicurezza sanitaria.
Dalle sale dei palazzi alla street art, con circa il
50% di luoghi all' aria aperta da visitare.
Tornano, nel weekend del 15 e 16 maggio, le
Giornate FAI di primavera anche in Emilia-
Romagna : 46 aperture gratuite in 25 luoghi
diffusi in tutta la regione, nel pieno rispetto
delle norme di sicurezza sanitaria. A Piacenza
sarà possibi le visi tare gl i  spazi del l '  ex
monastero di S. Agostino e dei suoi chiostri
rinascimentali che diventeranno la sede dell'
Archivio di Stato. E ancora, quattro passi a
Caorso da Piazza Rocca, 1 e Chiesa e chiostri
di San Sisto via San Sisto. A Bologna si
apriranno le porte delle splendide sale di
rappresentanza di Palazzo Caprara, oggi sede
della Prefettura e normalmente non accessibili
al pubblico e chi visiterà l' Hotel Majestic, già
Baglioni, potrà percorrere duemila anni di storia partendo dai resti di una strada romana, passando alla
prima opera nota dei fratelli Carracci per arrivare all' Art déco del Cafè Marinetti. A Ferrara, Palazzo
Naselli Crispi, che ospita il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, è il primo esempio di architettura
civile del Cinquecento in città, queste giornate permetteranno di scoprire un edificio poco conosciuto ma
di grandissimo valore. Sette le aperture organizzate a Parma, tra queste, le visite a palazzi storici, ad
un' antica farmacia e al complesso dell' Ospedale vecchio , oggi in fase di restauro, importante
testimonianza tra l' ente assistenziale, la cittadinanza e l' economia urbana. Il gruppo Fai Giovani di
Modena accompagnerà il pubblico in una passeggiata all' insegna della street art; a Reggio Emilia,
invece, un esempio di rigenerazione urbana, l' ex seminario trasformato in polo universitario. Per chi
vuole immergersi nella natura, nella provincia di Ravenna sono in programma iniziative imperdibili:
dalla visita ad un roseto didattico a quella di un' oasi naturalistica fino alla scoperta dell' habitat di un
bosco. Continuando l' esplorazione del paesaggio naturalistico, a Rimini si seguirà il percorso di un
fiume, il Rio Melo, un piccolo corso d' acqua con una grande storia per il territorio. A Dante, nell' anno
del 700°anniversario dalla sua morte, è dedicato l' itinerario attraverso Galeata, in provincia di Forlì-
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Cesena, dove si narra che il sommo poeta fece sosta nel suo viaggio verso Arezzo. "Anche quest' anno
siamo di fronte ad un programma esaltante e pieno di novità - ha affermato alla presentazione in
Regione l' Assessore regionale alla Cultura, Mauro Felicori -, con un' ampia presenza di luoghi naturali,
per aumentare il piacere delle visite in sicurezza. Il FAI da sempre svolge un' opera formidabile di
educazione dei cittadini alla conoscenza e al rispetto del patrimonio culturale, e al contempo svolge un
ruolo prezioso di conservazione, con azioni di salvataggio di molti beni, con risvolti anche economici per
il territorio". "Nella mia idea di politiche culturali non ci sono solo le istituzioni - ha aggiunto l' assessore -
ma sempre più importanti devono essere le realtà di base. In base al principio di sussidiarietà, di cui
sono un sostenitore, le istituzioni non devono fare ciò che fanno le associazioni, tra l' altro molto bene e
con ulteriori possibilità di intervento per il futuro. Grazie ad associazioni come il FAI e a nuovi strumenti
come il cinque per mille, l' Art Bonus e il crowdfunding, i cittadini sono sempre più chiamati e agevolati
a partecipare alla rinascita dei beni culturali". "E' un programma con tanta attenzione alla natura come
bene culturale. Sottolineo che forse per la prima volta troviamo nel programma un' attenzione al tema
delle bonifiche - ha concluso Felicori - che felicemente si lega alla decisione del Ministero della Cultura
che ha inserito il Delta del Po nel Piano nazionale di rinascita". "Dalle città d' arte alle passeggiate nei
percorsi naturali meno frequentati, dai palazzi ai conventi, dall' Appenino alla pianura, dai fiumi al mare,
i volontari delle delegazioni e dei gruppi FAI dell' Emilia-Romagna accompagneranno i visitatori alla
scoperta di una Regione straordinariamente varia sotto il profilo geologico-naturale e ricca di tanta
storia stratificata- ha commentato Carla Di Francesco, presidente regionale FAI-. Vi aspettano con l'
entusiasmo di chi sa che cultura, paesaggio, ambiente saranno parte sostanziale della rinascita del
nostro paese nella post-pandemia, e con l' orgoglio di poter offrire il proprio contributo. Un grazie
sincero a loro, e ai proprietari dei siti, Enti, Istituzioni, privati, che hanno aderito alle giornate FAI di
primavera consentendo le aperture". Anche quest' anno i mediatori culturali del progetto FAI Ponte tra
culture contribuiranno alla diffusione, presso le loro comunità, della conoscenza dei beni di Giornate FAI
in lingua straniera. Il FAI in Emilia-Romagna è rappresentato dalla Presidente Regionale, dalla
Referente Regionale e da 10 Delegazioni, 10 Gruppi FAI, più di 14.000 aderenti e 9 Gruppi FAI Giovani
con oltre 1500 aderenti. Nelle sule attività il Fai si avvale della collaborazione di Protezione civile,
Carabinieri e Croce Rossa italiana. Per le visite è necessario prenotare entro mezzanotte della sera
precedente.
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il quindicinale

L' economia emiliana nel lungo viaggio insieme alla
Gazzetta
Da domani in edicola il nuovo inserto gratuito di 24 pagine Un focus su eccellenze e
problemi a cura dei quotidiani Sae

REGGIO EMIL IA .  A l l a  scoper ta  de l l e
eccellenze produttive emiliane e dei loro punti
di forza, ma con la ricerca al tempo stesso
delle realtà più innovative o delle difficoltà che
emergono nel mondo del lavoro locale. La
volontà di  raccontare l '  economia del le
province di Reggio, Modena e Ferrara per
approfondire la conoscenza delle peculiarità di
ques t i  t e r r i t o r i  e  raccon ta re  le  s to r ie
imprenditoriali più curiose e virtuose. Tutto
questo, ma non solo, è nel nuovo inserto
Economia di Gazzetta di Reggio, Gazzetta di
Modena e Nuova Ferrara che i lettori potranno
trovare in regalo da domani assieme al
giornale. Un appuntamento quindicinale di 24
pagine che verrà sempre r innovato nei
contenuti per avere uno sguardo più ampio
non solo sull' economia reggiana ma anche su
quella dei territori vicini e necessariamente
connessi. Nel primo numero, i lettori potranno
trovare un '  in terv is ta  a l l '  imprendi tore
romagnolo Alberto Forchielli, noto al pubblico
televisivo per le imitazioni del comico Maurizio
Crozza che lo hanno reso famoso anche al di
fuori del mondo imprenditoriale.
Forchielli nelle sue attività e con il suo Fondo
Mandarin Capital Partners è da tempo in
relazione diretta con l' economia della Cina, Paese che conosce a fondo, e da qualche anno si è lanciato
anche nel settore ceramico assieme al manager modenese Graziano Verdi, con il quale ha dato vita a
Italcer,  gruppo ormai consol idato e fra i  più important i  nel l '  ambito del la produzione e
commercializzazione delle piastrelle.
Fari puntati anche sul mondo del lavoro e le sue contraddizioni con i servizi dedicati ai diritti, spesso
calpestati, dei riders che consegnano cibo a domicilio: una battaglia sindacale importante non solo per il
futuro di questa categoria.
Un approfondimento particolare nella prima uscita dell' inserto riguarderà i prezzi vistosamente in salita
e la reperibilità ridotta delle materie prime, tema che angustia i settori industriali con tanti prezzi ormai
fuori controllo.
Fra le realtà aziendali si spazierà dal mondo delle cucine, con il design e la tecnica della Smeg di

11 maggio 2021
Pagina 13 Gazzetta di Reggio

Consorzi di Bonifica

9Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Guastalla, azienda in continua crescita che assume nuovo personale, alla straordinaria "sartoria
meccanica" della Vaccari & Bosi di Pievepelago, che da mezzo secolo realizza telai per grandi marchi
automobilistici, impresa che ha saputo trasformarsi anche nei momenti difficili dovuti al Covid.
Desta curiosità anche il servizio sulla startup Ludo Labo di Modena, esempio di creatività alla base di
un' impresa cooperativa che vuole occuparsi del valore formativo del gioco. L' attività di "Ludo Labo" va
dall' ideazione e organizzazione di eventi per il grande pubblico alla formazione in scuole e aziende,
fino alla progettazione di giochi con finalità educative o prevalentemente ludiche.
Gli oltre 500 anni di storia del Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, che risale ai tempi degli Estensi,
saranno al centro dell' attenzione nella pagina che fra l' altro si occupa dell' ambizioso progetto della
cosiddetta Città dell' acqua, tutta da scoprire. I servizi saranno completati da rubriche curate da fiscalisti
e commercialisti, che si occuperanno dei temi di loro competenza, oltre che dagli spazi dedicati a bandi
e concorsi.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Tornano le Giornate FAI di primavera: per la XXIX
edizione, sono aperti 46 beni in 25 località dell'
Emilia-Romagna

Dalle sale dei palazzi alla street art, con circa il
50% di luoghi all' aria aperta da visitare.
Tornano, nel weekend del 15 e 16 maggio , le
Giornate FAI di primavera anche in Emilia-
Romagna: 46 aperture gratuite in 25 luoghi
diffusi in tutta la regione, nel pieno rispetto
delle norme di sicurezza sanitaria. A Bologna
si apriranno le porte delle splendide sale di
rappresentanza di Palazzo Caprara, oggi sede
della Prefettura e normalmente non accessibili
al pubblico e chi visiterà l' Hotel Majestic, già
Baglioni, potrà percorrere duemila anni di
storia partendo dai resti di una strada romana,
passando alla prima opera nota dei fratelli
Carracci per arrivare all' Art déco del Cafè
Marinetti. A Ferrara , Palazzo Naselli Crispi,
che ospita il Consorzio di Bonifica Pianura di
Ferrara, è il primo esempio di architettura
civile del Cinquecento in città, queste giornate
permetteranno di scoprire un edificio poco
conosciuto ma di grandissimo valore. Il gruppo
Fai Giovani di Modena accompagnerà i l
pubblico in una passeggiata all' insegna della
street art ;  a Reggio Emil ia ,  invece, un
esempio di  r igenerazione urbana, l '  ex
seminario trasformato in polo universitario. A
Piacenza sarà possibile visitare gli spazi dell'
ex monastero di S. Agostino e dei suoi chiostri
rinascimentali che diventeranno la sede dell' Archivio di Stato. Sette le aperture organizzate a Parma ,
tra queste, le visite a palazzi storici, ad un' antica farmacia e al complesso dell' Ospedale vecchio, oggi
in fase di restauro, importante testimonianza tra l' ente assistenziale, la cittadinanza e l' economia
urbana. Per chi vuole immergersi nella natura, nella provincia di Ravenna sono in programma iniziative
imperdibili: dalla visita ad un roseto didattico a quella di un' oasi naturalistica fino alla scoperta dell'
habitat di un bosco. Continuando l' esplorazione del paesaggio naturalistico, a Rimini si seguirà il
percorso di un fiume, il Rio Melo, un piccolo corso d' acqua con una grande storia per il territorio. A
Dante, nell' anno del 700°anniversario dalla sua morte, è dedicato l' itinerario attraverso Galeata , in
provincia di Forlì-Cesena, dove si narra che il sommo poeta fece sosta nel suo viaggio verso Arezzo.
'Anche quest' anno siamo di fronte ad un programma esaltante e pieno di novità - ha affermato alla
presentazione in Regione l' Assessore regionale alla Cultura, Mauro Felicori -, con un' ampia presenza
di luoghi naturali, per aumentare il piacere delle visite in sicurezza. Il FAI da sempre svolge un' opera
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formidabile di educazione dei cittadini alla conoscenza e al rispetto del patrimonio culturale, e al
contempo svolge un ruolo prezioso di conservazione, con azioni di salvataggio di molti beni, con risvolti
anche economici per il territorio'. 'Nella mia idea di politiche culturali non ci sono solo le istituzioni - ha
aggiunto l' assessore - ma sempre più importanti devono essere le realtà di base. In base al principio di
sussidiarietà, di cui sono un sostenitore, le istituzioni non devono fare ciò che fanno le associazioni, tra l'
altro molto bene e con ulteriori possibilità di intervento per il futuro. Grazie ad associazioni come il FAI e
a nuovi strumenti come il cinque per mille, l' Art Bonus e il crowdfunding, i cittadini sono sempre più
chiamati e agevolati a partecipare alla rinascita dei beni culturali'. 'E' un programma con tanta
attenzione alla natura come bene culturale. Sottolineo che forse per la prima volta troviamo nel
programma un' attenzione al tema delle bonifiche - ha concluso Felicori - che felicemente si lega alla
decisione del Ministero della Cultura che ha inserito il Delta del Po nel Piano nazionale di rinascita'.
'Dalle città d' arte alle passeggiate nei percorsi naturali meno frequentati, dai palazzi ai conventi, dall'
Appenino alla pianura, dai fiumi al mare, i volontari delle delegazioni e dei gruppi FAI dell' Emilia-
Romagna accompagneranno i visitatori alla scoperta di una Regione straordinariamente varia sotto il
profilo geologico-naturale e ricca di tanta storia stratificata- ha commentato Carla Di Francesco ,
presidente regionale FAI-. Vi aspettano con l' entusiasmo di chi sa che cultura, paesaggio, ambiente
saranno parte sostanziale della rinascita del nostro paese nella post-pandemia, e con l' orgoglio di poter
offrire il proprio contributo. Un grazie sincero a loro, e ai proprietari dei siti, Enti, Istituzioni, privati, che
hanno aderito alle giornate FAI di primavera consentendo le aperture'. Anche quest' anno i mediatori
culturali del progetto FAI Ponte tra culture contribuiranno alla diffusione, presso le loro comunità, della
conoscenza dei beni di Giornate FAI in lingua straniera. Il FAI in Emilia-Romagna è rappresentato dalla
Presidente Regionale, dalla Referente Regionale e da 10 Delegazioni, 10 Gruppi FAI, più di 14.000
aderenti e 9 Gruppi FAI Giovani con oltre 1500 aderenti. Nelle sule attività il Fai si avvale della
collaborazione di Protezione civile, Carabinieri e Croce Rossa italiana. Per le visite è necessario
prenotare entro mezzanotte della sera precedente.
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Giornate FAI di Primavera: i luoghi aperti in Emilia
Romagna
Sono 46 i beni visitabili in 25 località da Piacenza alla Romagna, sabato 15 e domenica
16 maggio. Prenotazione obbligatoria

BOLGONA - Dalle sale dei palazzi alla street
art, con circa il 50% di luoghi all' aria aperta da
visitare. Tornano, nel weekend del 15 e 16
maggio, le Giornate FAI di primavera anche in
Emilia-Romagna: 46 aperture gratuite in 25
luoghi diffusi in tutta la regione, nel pieno
rispetto delle norme di sicurezza sanitaria.
Giornate FAI di Primavera 2021: tutti i luoghi
aperti in Emilia Romagna (clicca e scarica) A
Bologna si apriranno le porte delle splendide
sale di rappresentanza di Palazzo Caprara,
oggi sede della Prefettura e normalmente non
accessibili al pubblico e chi visiterà l' Hotel
Majestic, già Baglioni, potrà percorrere
duemila anni di storia partendo dai resti di una
strada romana, passando alla prima opera
nota dei fratelli Carracci per arrivare all' Art
déco del Cafè Marinetti. A Ferrara, Palazzo
Naselli Crispi, che ospita il Consorzio d i
Bonifica Pianura di Ferrara, è il primo esempio
di architettura civile del Cinquecento in città,
queste giornate permetteranno di scoprire un
edificio poco conosciuto ma di grandissimo
valore. I l  gruppo Fai Giovani di Modena
accompagnerà il pubblico in una passeggiata
all' insegna della street art; a Reggio Emilia ,
invece, un esempio di rigenerazione urbana, l'
ex seminario trasformato in polo universitario.
A Piacenza sarà possibile visitare gli spazi dell' ex monastero di S. Agostino e dei suoi chiostri
rinascimentali che diventeranno la sede dell' Archivio di Stato. Sette le aperture organizzate a Parma,
tra queste, le visite a palazzi storici, ad un' antica farmacia e al complesso dell' Ospedale vecchio, oggi
in fase di restauro, importante testimonianza tra l' ente assistenziale, la cittadinanza e l' economia
urbana. Per chi vuole immergersi nella natura, nella provincia di Ravenna sono in programma iniziative
imperdibili: dalla visita ad un roseto didattico a quella di un' oasi naturalistica fino alla scoperta dell'
habitat di un bosco. Continuando l' esplorazione del paesaggio naturalistico, a Rimini si seguirà il
percorso di un fiume, il Rio Melo, un piccolo corso d' acqua con una grande storia per il territorio. A
Dante, nell' anno del 700°anniversario dalla sua morte, è dedicato l' itinerario attraverso Galeata, in
provincia di Forlì-Cesena , dove si narra che il sommo poeta fece sosta nel suo viaggio verso Arezzo.
Per le visite è necessario prenotare entro mezzanotte della sera precedente (clicca qui per prenotare).
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Tornano le Giornate FAI di primavera: per la XXIX
edizione, sono aperti 46 beni in 25 località dell'
Emilia-Romagna

Dalle sale dei palazzi alla street art, con circa il
50% di luoghi all' aria aperta da visitare.
Tornano, nel weekend del 15 e 16 maggio , le
Giornate FAI di primavera anche in Emilia-
Romagna: 46 aperture gratuite in 25 luoghi
diffusi in tutta la regione, nel pieno rispetto
delle norme di sicurezza sanitaria. A Bologna
si apriranno le porte delle splendide sale di
rappresentanza di Palazzo Caprara, oggi sede
della Prefettura e normalmente non accessibili
al pubblico e chi visiterà l' Hotel Majestic, già
Baglioni, potrà percorrere duemila anni di
storia partendo dai resti di una strada romana,
passando alla prima opera nota dei fratelli
Carracci per arrivare all' Art déco del Cafè
Marinetti. A Ferrara , Palazzo Naselli Crispi,
che ospita il Consorzio di Bonifica Pianura di
Ferrara, è il primo esempio di architettura
civile del Cinquecento in città, queste giornate
permetteranno di scoprire un edificio poco
conosciuto ma di grandissimo valore. Il gruppo
Fai Giovani di Modena accompagnerà i l
pubblico in una passeggiata all' insegna della
street art ;  a Reggio Emil ia ,  invece, un
esempio di  r igenerazione urbana, l '  ex
seminario trasformato in polo universitario. A
Piacenza sarà possibile visitare gli spazi dell'
ex monastero di S. Agostino e dei suoi chiostri
rinascimentali che diventeranno la sede dell' Archivio di Stato. Sette le aperture organizzate a Parma ,
tra queste, le visite a palazzi storici, ad un' antica farmacia e al complesso dell' Ospedale vecchio, oggi
in fase di restauro, importante testimonianza tra l' ente assistenziale, la cittadinanza e l' economia
urbana. Per chi vuole immergersi nella natura, nella provincia di Ravenna sono in programma iniziative
imperdibili: dalla visita ad un roseto didattico a quella di un' oasi naturalistica fino alla scoperta dell'
habitat di un bosco. Continuando l' esplorazione del paesaggio naturalistico, a Rimini si seguirà il
percorso di un fiume, il Rio Melo, un piccolo corso d' acqua con una grande storia per il territorio. A
Dante, nell' anno del 700°anniversario dalla sua morte, è dedicato l' itinerario attraverso Galeata , in
provincia di Forlì-Cesena, dove si narra che il sommo poeta fece sosta nel suo viaggio verso Arezzo.
'Anche quest' anno siamo di fronte ad un programma esaltante e pieno di novità - ha affermato alla
presentazione in Regione l' Assessore regionale alla Cultura, Mauro Felicori -, con un' ampia presenza
di luoghi naturali, per aumentare il piacere delle visite in sicurezza. Il FAI da sempre svolge un' opera
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formidabile di educazione dei cittadini alla conoscenza e al rispetto del patrimonio culturale, e al
contempo svolge un ruolo prezioso di conservazione, con azioni di salvataggio di molti beni, con risvolti
anche economici per il territorio'. 'Nella mia idea di politiche culturali non ci sono solo le istituzioni - ha
aggiunto l' assessore - ma sempre più importanti devono essere le realtà di base. In base al principio di
sussidiarietà, di cui sono un sostenitore, le istituzioni non devono fare ciò che fanno le associazioni, tra l'
altro molto bene e con ulteriori possibilità di intervento per il futuro. Grazie ad associazioni come il FAI e
a nuovi strumenti come il cinque per mille, l' Art Bonus e il crowdfunding, i cittadini sono sempre più
chiamati e agevolati a partecipare alla rinascita dei beni culturali'. 'E' un programma con tanta
attenzione alla natura come bene culturale. Sottolineo che forse per la prima volta troviamo nel
programma un' attenzione al tema delle bonifiche - ha concluso Felicori - che felicemente si lega alla
decisione del Ministero della Cultura che ha inserito il Delta del Po nel Piano nazionale di rinascita'.
'Dalle città d' arte alle passeggiate nei percorsi naturali meno frequentati, dai palazzi ai conventi, dall'
Appenino alla pianura, dai fiumi al mare, i volontari delle delegazioni e dei gruppi FAI dell' Emilia-
Romagna accompagneranno i visitatori alla scoperta di una Regione straordinariamente varia sotto il
profilo geologico-naturale e ricca di tanta storia stratificata- ha commentato Carla Di Francesco ,
presidente regionale FAI-. Vi aspettano con l' entusiasmo di chi sa che cultura, paesaggio, ambiente
saranno parte sostanziale della rinascita del nostro paese nella post-pandemia, e con l' orgoglio di poter
offrire il proprio contributo. Un grazie sincero a loro, e ai proprietari dei siti, Enti, Istituzioni, privati, che
hanno aderito alle giornate FAI di primavera consentendo le aperture'. Anche quest' anno i mediatori
culturali del progetto FAI Ponte tra culture contribuiranno alla diffusione, presso le loro comunità, della
conoscenza dei beni di Giornate FAI in lingua straniera. Il FAI in Emilia-Romagna è rappresentato dalla
Presidente Regionale, dalla Referente Regionale e da 10 Delegazioni, 10 Gruppi FAI, più di 14.000
aderenti e 9 Gruppi FAI Giovani con oltre 1500 aderenti. Nelle sule attività il Fai si avvale della
collaborazione di Protezione civile, Carabinieri e Croce Rossa italiana. Per le visite è necessario
prenotare entro mezzanotte della sera precedente.
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Giornate Fai di Primavera: 4 appuntamenti a
Modena

MODENA. A Finale il Cimitero Ebraico e il
Ghetto Ebraico. A Modena "Fiori e profumi nel
silenzio dei chiostri" in via San Pietro. In via
del Voltone, via Carteria e via Santa Chiara
visite alla Street Art. Sono questi i quattro
appuntamenti che interessano la nostra
pronvicia per la trentanovesima edizione delle
Giornate Fai di Primavera: in regione 46 beni
artistici e architettonici aperti in 25 località
diverse. Il programma è stato presentato ieri a
Bologna.Dalle sale dei palazzi alla street art,
con circa il 50% di luoghi all' aria aperta da
visitare. Tornano, nel weekend del 15 e 16
maggio, le Giornate FAI di primavera anche in
Emilia-Romagna: 46 aperture gratuite in 25
luoghi diffusi in tutta la regione, nel pieno
rispetto delle norme di sicurezza sanitaria.A
Bologna si apriranno le porte delle splendide
sale di rappresentanza di Palazzo Caprara,
oggi sede della Prefettura e normalmente non
accessibili al pubblico e chi visiterà l' Hotel
Majestic, già Baglioni, potrà percorrere
duemila anni di storia partendo dai resti di una
strada romana, passando alla prima opera
nota dei fratelli Carracci per arrivare all' Art
déco del Cafè Marinetti.A Ferrara , Palazzo
Naselli Crispi, che ospita il Consorzio d i
Bonifica Pianura di Ferrara, è il primo esempio
di architettura civile del Cinquecento in città, queste giornate permetteranno di scoprire un edificio poco
conosciuto ma di grandissimo valore.Il gruppo Fai Giovani di Modena accompagnerà il pubblico in una
passeggiata all' insegna della street art; a Reggio , invece, un esempio di rigenerazione urbana, l' ex
seminario trasformato in polo universitario.A Piacenza sarà possibile visitare gli spazi dell' ex monastero
di S. Agostino e dei suoi chiostri rinascimentali che diventeranno la sede dell' Archivio di Stato.Sette le
aperture organizzate a Parma , tra queste, le visite a palazzi storici, ad un' antica farmacia e al
complesso dell' Ospedale vecchio, oggi in fase di restauro, importante testimonianza tra l' ente
assistenziale, la cittadinanza e l' economia urbana.Per chi vuole immergersi nella natura, nella provincia
di Ravenna sono in programma iniziative imperdibili: dalla visita ad un roseto didattico a quella di un'
oasi naturalistica fino alla scoperta dell' habitat di un bosco. Continuando l' esplorazione del paesaggio
naturalistico, a Rimini si seguirà il percorso di un fiume, il Rio Melo, un piccolo corso d' acqua con una
grande storia per il territorio.A Dante, nell' anno del 700°anniversario dalla sua morte, è dedicato l'
itinerario attraverso Galeata, in provincia di Forlì-Cesena , dove si narra che il sommo poeta fece sosta
nel suo viaggio verso Arezzo."Anche quest' anno siamo di fronte ad un programma esaltante e pieno di
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novità - ha affermato alla presentazione in Regione l' assessore regionale alla Cultura, Mauro Felicori -
con un' ampia presenza di luoghi naturali, per aumentare il piacere delle visite in sicurezza. Il FAI da
sempre svolge un' opera formidabile di educazione dei cittadini alla conoscenza e al rispetto del
patrimonio culturale, e al contempo svolge un ruolo prezioso di conservazione, con azioni di salvataggio
di molti beni, con risvolti anche economici per il territorio". "Nella mia idea di politiche culturali non ci
sono solo le istituzioni - ha aggiunto l' assessore - ma sempre più importanti devono essere le realtà di
base. In base al principio di sussidiarietà, di cui sono un sostenitore, le istituzioni non devono fare ciò
che fanno le associazioni, tra l' altro molto bene e con ulteriori possibilità di intervento per il futuro.
Grazie ad associazioni come il FAI e a nuovi strumenti come il cinque per mille, l' Art Bonus e il
crowdfunding, i cittadini sono sempre più chiamati e agevolati a partecipare alla rinascita dei beni
culturali"."E' un programma con tanta attenzione alla natura come bene culturale. Sottolineo che forse
per la prima volta troviamo nel programma un' attenzione al tema delle bonifiche - ha concluso Felicori -
che felicemente si lega alla decisione del Ministero della Cultura che ha inserito il Delta del Po nel Piano
nazionale di rinascita".
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Tornano le Giornate FAI di primavera: per la XXIX
edizione, sono aperti 46 beni in 25 località dell'
Emilia-Romagna

Dalle sale dei palazzi alla street art, con circa il
50% di luoghi all' aria aperta da visitare.
Tornano, nel weekend del 15 e 16 maggio , le
Giornate FAI di primavera anche in Emilia-
Romagna: 46 aperture gratuite in 25 luoghi
diffusi in tutta la regione, nel pieno rispetto
delle norme di sicurezza sanitaria. A Bologna
si apriranno le porte delle splendide sale di
rappresentanza di Palazzo Caprara, oggi sede
della Prefettura e normalmente non accessibili
al pubblico e chi visiterà l' Hotel Majestic, già
Baglioni, potrà percorrere duemila anni di
storia partendo dai resti di una strada romana,
passando alla prima opera nota dei fratelli
Carracci per arrivare all' Art déco del Cafè
Marinetti. A Ferrara , Palazzo Naselli Crispi,
che ospita il Consorzio di Bonifica Pianura di
Ferrara, è il primo esempio di architettura
civile del Cinquecento in città, queste giornate
permetteranno di scoprire un edificio poco
conosciuto ma di grandissimo valore. Il gruppo
Fai Giovani di Modena accompagnerà i l
pubblico in una passeggiata all' insegna della
street art ;  a Reggio Emil ia ,  invece, un
esempio di  r igenerazione urbana, l '  ex
seminario trasformato in polo universitario. A
Piacenza sarà possibile visitare gli spazi dell'
ex monastero di S. Agostino e dei suoi chiostri
rinascimentali che diventeranno la sede dell' Archivio di Stato. Sette le aperture organizzate a Parma ,
tra queste, le visite a palazzi storici, ad un' antica farmacia e al complesso dell' Ospedale vecchio, oggi
in fase di restauro, importante testimonianza tra l' ente assistenziale, la cittadinanza e l' economia
urbana. Per chi vuole immergersi nella natura, nella provincia di Ravenna sono in programma iniziative
imperdibili: dalla visita ad un roseto didattico a quella di un' oasi naturalistica fino alla scoperta dell'
habitat di un bosco. Continuando l' esplorazione del paesaggio naturalistico, a Rimini si seguirà il
percorso di un fiume, il Rio Melo, un piccolo corso d' acqua con una grande storia per il territorio. A
Dante, nell' anno del 700°anniversario dalla sua morte, è dedicato l' itinerario attraverso Galeata , in
provincia di Forlì-Cesena, dove si narra che il sommo poeta fece sosta nel suo viaggio verso Arezzo.
"Anche quest' anno siamo di fronte ad un programma esaltante e pieno di novità - ha affermato alla
presentazione in Regione l' Assessore regionale alla Cultura, Mauro Felicori -, con un' ampia presenza
di luoghi naturali, per aumentare il piacere delle visite in sicurezza. Il FAI da sempre svolge un' opera
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formidabile di educazione dei cittadini alla conoscenza e al rispetto del patrimonio culturale, e al
contempo svolge un ruolo prezioso di conservazione, con azioni di salvataggio di molti beni, con risvolti
anche economici per il territorio". "Nella mia idea di politiche culturali non ci sono solo le istituzioni - ha
aggiunto l' assessore - ma sempre più importanti devono essere le realtà di base. In base al principio di
sussidiarietà, di cui sono un sostenitore, le istituzioni non devono fare ciò che fanno le associazioni, tra l'
altro molto bene e con ulteriori possibilità di intervento per il futuro. Grazie ad associazioni come il FAI e
a nuovi strumenti come il cinque per mille, l' Art Bonus e il crowdfunding, i cittadini sono sempre più
chiamati e agevolati a partecipare alla rinascita dei beni culturali". "E' un programma con tanta
attenzione alla natura come bene culturale. Sottolineo che forse per la prima volta troviamo nel
programma un' attenzione al tema delle bonifiche - ha concluso Felicori - che felicemente si lega alla
decisione del Ministero della Cultura che ha inserito il Delta del Po nel Piano nazionale di rinascita".
"Dalle città d' arte alle passeggiate nei percorsi naturali meno frequentati, dai palazzi ai conventi, dall'
Appenino alla pianura, dai fiumi al mare, i volontari delle delegazioni e dei gruppi FAI dell' Emilia-
Romagna accompagneranno i visitatori alla scoperta di una Regione straordinariamente varia sotto il
profilo geologico-naturale e ricca di tanta storia stratificata- ha commentato Carla Di Francesco ,
presidente regionale FAI-. Vi aspettano con l' entusiasmo di chi sa che cultura, paesaggio, ambiente
saranno parte sostanziale della rinascita del nostro paese nella post-pandemia, e con l' orgoglio di poter
offrire il proprio contributo. Un grazie sincero a loro, e ai proprietari dei siti, Enti, Istituzioni, privati, che
hanno aderito alle giornate FAI di primavera consentendo le aperture". Anche quest' anno i mediatori
culturali del progetto FAI Ponte tra culture contribuiranno alla diffusione, presso le loro comunità, della
conoscenza dei beni di Giornate FAI in lingua straniera. Il FAI in Emilia-Romagna è rappresentato dalla
Presidente Regionale, dalla Referente Regionale e da 10 Delegazioni, 10 Gruppi FAI, più di 14.000
aderenti e 9 Gruppi FAI Giovani con oltre 1500 aderenti. Nelle sule attività il Fai si avvale della
collaborazione di Protezione civile, Carabinieri e Croce Rossa italiana. Per le visite è necessario
prenotare entro mezzanotte della sera precedente. PER LA TUA PUBBLICITA' 0536807013.
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L' INIZIATIVA

Economia e lavoro Un inserto racconta storie,
protagonisti e nuove opportunità
Domani 24 pagine in regalo con la Gazzetta di Modena Un appuntamento quindicinale
per approfondire i temi locali

Alla scoperta delle eccellenze produttive
emiliane e dei loro punti di forza ma con la
ricerca al tempo stesso del le realtà più
innovative e delle difficoltà o dei problemi che
emergono nel mondo del lavoro locale. La
volontà di  raccontare l '  economia del le
province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara
per  appro fond i re  la  conoscenza de l le
peculiarità di questi territori e raccontare le
storie imprenditoriali più curiose e virtuose.
Tutto questo, ma non solo, nel nuovo inserto
Economia di Gazzetta di Modena, Gazzetta di
Reggio e la Nuova Ferrara che  i  le t to r i
potranno trovare in regalo da domani assieme
al loro giornale. Un appuntamento quindicinale
di 24 pagine che verrà sempre rinnovato nei
contenuti per avere uno sguardo più ampio
non solo sull' economia modenese ma anche
su quella dei territori vicini e necessariamente
connessi.
Nel primo numero dell' inserto i lettori potranno
trovare un '  in terv is ta  a l l '  imprendi tore
romagnolo Alberto Forchielli, noto al pubblico
televisivo per le imitazioni del comico Maurizio
Crozza che lo hanno reso famoso anche al di
fuori del mondo imprenditoriale e finanziario.
Forchielli nelle sue attività e con il suo Fondo
Mandarin Capital Partners è da tempo in relazione diretta con l' economia della Cina, un Paese che
conosce a fondo, e da qualche anno si è lanciato anche nel settore ceramico assieme al manager
modenese Graziano Verdi, con il quale ha dato vita a Italcer, un gruppo ormai consolidato e fra i più
importanti nell' ambito della produzione e commercializzazione delle piastrelle.
Fari puntati anche sul mondo del lavoro e le sue contraddizioni con i servizi dedicati ai diritti, spesso
calpestati, dei riders che consegnano cibo a domicilio: una battaglia sindacale importante non solo per il
futuro di questa categoria ma per tutto l' ambito di quelli che vengono definiti "lavoretti" e per la loro
esigenza di evolversi e strutturarsi.
Un approfondimento particolare nella prima uscita dell' inserto riguarderà i costi vistosamente in salita e
la reperibilità ridotta delle materie prime, un tema che angustia i settori industriali con tanti prezzi ormai
fuori controllo.
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Fra le realtà aziendali si spazierà dal mondo delle cucine, con il design e la tecnica della Smeg di
Guastalla, azienda in continua crescita che assume nuovo personale, alla straordinaria "sartoria
meccanica" della Vaccari & Bosi di Pievepelago, che da mezzo secolo realizza telai per i grandi marchi
automobilistici, un' impresa che ha saputo trasformarsi anche nei momenti difficili dovuti al Covid.
Desta curiosità particolare anche il servizio sulla startup "Ludo Labo" di Modena, un esempio di
creatività che sta alla base di un' impresa cooperativa che vuole occuparsi del valore formativo del
gioco. L' attività di "Ludo Labo" va dall' ideazione e organizzazione di eventi rivolti al grande pubblico
alla formazione nelle scuole e nelle aziende, fino alla progettazione di giochi con finalità educative o
prevalentemente ludiche.
Gli oltre 500 anni di storia del Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, che risale ai tempi degli Estensi,
saranno al centro dell' attenzione nella pagina che fra l' altro si occupa dell' ambizioso progetto della
cosiddetta Città dell' acqua, tutta da scoprire.
I servizi saranno completati dalle rubriche curate da fiscalisti e commercialisti, che si occuperanno dei
temi di loro competenza, oltre che dagli spazi dedicati a bandi e concorsi.
--
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L' elenco dei luoghi in Emilia Romagna e nelle Marche

Palazzi e saloni, ma anche tanta natura Per le
Giornate Fai visite all' aria aperta
Weekend di arte e cultura: quest' anno in programma anche boschi e bonifiche

Ci sono oasi della natura, gioielli artistici e
spazi architettonici nei 46 beni del Fai che in
Emilia-Romagna aprono in 25 località per le
Giornate di primavera, in questo weekend del
15 e 16 maggio. «Tanta attenzione alla natura
come bene culturale - dice Mauro Felicori,
assessore regionale alla Cultura - Forse per la
prima volta troviamo nel programma un'
attenzione al tema delle bonifiche, che si lega
alla decisione di inserire il Delta del Po nel
Piano nazionale di rinascita». A Bologna si
apriranno le porte di Palazzo Caprara, sede
della Prefettura, e chi visiterà l' Hotel Majestic,
già Baglioni, potrà percorrere duemila anni di
storia partendo dai resti di una strada romana.
A Ferrara, Palazzo Naselli Crispi (foto), che
ospita il Consorzio d i  Bonifica Pianura d i
Ferrara, è il primo esempio di architettura
civile del Cinquecento in città. A Modena
passeggiata all' insegna della street art; a
Reggio, l' ex seminario trasformato in polo
universitario.
In provincia di Ravenna la scoperta dell '
habitat di un bosco. A Dante è dedicato l'
itinerario attraverso Galeata (Forlì-Cesena). Nelle Marche coinvolti 55 beni e 19 località, da Rocca
Costanza a Pesaro, all' Osservatorio astronomico ad Ancona, dalla mostra pittorica permanente
Giuseppe Pende a Fermo, al palazzo e pinacoteca vescovile ad Ascoli; poi la passeggiata verso il
centro storico di Cingoli, il borgo storico di Offida, Villa Cerboni Rambelli a San Benedetto, l' antica
farmacia dell' ospedale Fatebenefratelli di Jesi e la cattedrale di San Flaviano a Recanati. Per le visite
occorre prenotare.
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Accordo Bonifica-Gal, 320mila euro per i sentieri
Tra le opere più attese l' anello che collegherà Riola alle Grotte di Soprasasso Buona
parte dei percorsi e delle aree di sosta sarà accessibile anche ai disabili

«Uno dei  proget t i  p iù  s ign i f icat iv i  è  la
realizzazione di un itinerario-anello di 16
chilometri che collegherà Riola di Vergato alle
meravigliose, e ancora poco conosciute,
Grotte di Soprasasso che, mi auguro, possano
p r e s t o  d i v e n t a r e  u n a  m e t a  a m b i t a  e
desiderata». Così Tiberio Rabboni, presidente
del  Gal  (Gruppo di  azione locale)  del l '
Appennino bolognese, presenta l' ultima
iniziativa del suo ente, ossia la concessione di
un finanziamento di 320mila euro al Consorzio
della Bonifica Renana per la realizzazione di
cinque progetti che riguardano i sentieri di
a l t re t tant i  i t inerar i  t rekk ing de l  nost ro
Appennino. «Il Consorzio d e l l a  Bonifica
Renana - sottolinea Rabboni - ha tutte le
competenze e le professionalità per eseguire i
lavori su questi sentieri. Ogni intervento lo
condividerà in modo preventivo con i comuni
interessati, le sezioni del Club Alpino Italiano e
l' Ente Parco Emilia orientale. Le aree di sosta
e gran parte dei tratti della sentieristica
riqualificata e di nuova realizzazione, saranno
accessibili alle persone disabili. Con questi
cinque progetti saranno resi più attrattivi e fruibili itinerari ormai di interesse nazionale ed internazionale
come la Via degli Dei, la Piccola Cassia, la Flaminia Minor, la Linea Gotica e l' Alta Via dei Parchi».
Ecco in dettaglio i cinque progetti finanziati dal Gal. A Oliveto di Monteveglio-Valsamoggia sarà
interessato un tratto di sentiero di grande valore storico e culturale qual è la Piccola Cassia e la Via dei
Colli Bolognesi. Invece, sulla Via degli Dei i lavori riguarderanno il percorso di collegamento pedonale
tra la stazione ferroviaria di Sasso Marconi e il sentiero Cai 122a VD, ossia fino all' area dei Prati di
Mugnano.
Nel comune di Monterenzio la Bonifica interverrà sul tratto di sentiero che da Ca' dei Masi collega la
chiesa di Sassuno con il sentiero Cai 801, ossia il tracciato dell' antica via romana denominata Flaminia
Minor. L' intervento sul nuovo cammino della Linea Gotica partirà dal centro di Riola di Vergato e, con un
nuovo sentiero, dalla località Precaria arriverà a Soprasasso, l' area delle Grotte. Infine, ad Alto Reno
Terme si interverrà sullo storico sentiero Cai 101, che collega Porretta verso il sentiero dell' Alta Via dei
Parchi.
Nicodemo Mele.
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Tornano le Giornate Fai di primavera: visita Palazzo
Naselli Crispi

servizio video
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Alla scoperta delle eccellenze La produttività
emiliana in vetrina
Un inserto economia con un focus quindicinale sulle province di Ferrara, Modena e
Reggio Emilia

Alla scoperta delle eccellenze produttive
emiliane e dei loro punti di forza ma con la
ricerca al tempo stesso del le realtà più
innovative e delle difficoltà o dei problemi che
emergono nel mondo del lavoro locale.
La volontà di raccontare l' economia delle
province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara
per  appro fond i re  la  conoscenza de l le
peculiarità di questi territori e raccontare le
storie imprenditoriali più curiose e virtuose.
Tutto questo, ma non solo, nel nuovo inserto
Economia di Gazzetta di Modena, Gazzetta di
Reggio e Nuova Ferrara che i lettori potranno
trovare in regalo da domani assieme al loro
giornale.
Un appuntamento quindicinale di 24 pagine
che verrà sempre rinnovato nei contenuti per
avere uno sguardo più ampio non solo sull'
economia modenese ma anche su quella dei
territori vicini e necessariamente connessi.
Nel primo numero dell' inserto i lettori potranno
trovare un '  in terv is ta  a l l '  imprendi tore
romagnolo Alberto Forchielli, noto al pubblico
televisivo per le imitazioni del comico Maurizio
Crozza che lo hanno reso famoso anche al di
fuori del mondo imprenditoriale e finanziario.
Forchielli nelle sue attività e con il suo Fondo
Mandarin Capital Partners è da tempo in relazione diretta con l' economia della Cina, un Paese che
conosce a fondo, e da qualche anno si è lanciato anche nel settore ceramico assieme al manager
modenese Graziano Verdi, con il quale ha dato vita a Italcer, un gruppo ormai consolidato e fra i più
importanti nell' ambito della produzione e commercializzazione delle piastrelle.
Fari puntati anche sul mondo del lavoro e le sue contraddizioni con i servizi dedicati ai diritti, spesso
calpestati, dei riders che consegnano cibo a domicilio: una battaglia sindacale importante non solo per il
futuro di questa categoria ma per tutto l' ambito di quelli che vengono definiti "lavoretti" e per la loro
esigenza di evolversi e strutturarsi.
Un approfondimento particolare nella prima uscita dell' inserto riguarderà i prezzi vistosamente in salita
e la reperibilità ridotta delle materie prime, un tema che angustia i settori industriali con tanti prezzi
ormai fuori controllo.
Fra le realtà aziendali si spazierà dal mondo delle cucine, con il design e la tecnica della Smeg di
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Guastalla, azienda in continua crescita che assume nuovo personale, alla straordinaria "sartoria
meccanica" della Vaccari & Bosi di Pievepelago, che da mezzo secolo realizza telai per i grandi marchi
automobilistici, un' impresa che ha saputo trasformarsi anche nei momenti difficili dovuti al Covid.
Gli oltre 500 anni di storia del Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, che risale ai tempi degli Estensi,
saranno al centro dell' attenzione nella pagina che fra l' altro si occupa dell' ambizioso progetto della
cosiddetta Città dell' acqua, tutta da scoprire. I servizi saranno completati dalle rubriche curate da
fiscalisti e commercialisti, che si occuperanno dei temi di loro competenza, oltre che dagli spazi dedicati
a bandi e concorsi.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Palazzo Naselli Crispi apre le porte per le Giornate
del Fai
Il 15 e 16 maggio la bellissima sede del Consorzio di Bonifica di Ferrara sarà visitabile
dai cittadini

Dalle sale dei palazzi alla street art, con circa il
50% di luoghi all' aria aperta da visitare.
Tornano, nel weekend del 15 e 16 maggio, le
Giornate Fai di primavera anche in Emilia-
Romagna: 46 aperture gratuite in 25 luoghi
diffusi in tutta la regione, nel pieno rispetto
delle norme di sicurezza sanitaria. A Ferrara
aprirà Palazzo Naselli Crispi, che ospita il
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, è il
pr imo esempio di architettura civi le del
C inquecento  in  c i t tà ,  ques te  g io rna te
permetteranno di scoprire un edificio poco
conosciuto ma di grandissimo valore. E
sempre legato al Consorzio, a Codigoro sarà
possibile visitare gli impianti di bonifica.
'Anche quest' anno siamo di fronte ad un
programma esaltante e pieno di novità - ha
affermato alla presentazione in Regione l'
Assessore regionale alla Cultura, Mauro
Felicori -, con un' ampia presenza di luoghi
naturali, per aumentare il piacere delle visite in
sicurezza. Il Fai da sempre svolge un' opera
formidabile di educazione dei cittadini alla
conoscenza e al r ispetto del patrimonio
culturale, e al contempo svolge un ruolo
prezioso di conservazione, con azioni di
salvataggio di molti beni, con risvolti anche
economici per il territorio'. 'Nella mia idea di
politiche culturali non ci sono solo le istituzioni - ha aggiunto l' assessore - ma sempre più importanti
devono essere le realtà di base. In base al principio di sussidiarietà, di cui sono un sostenitore, le
istituzioni non devono fare ciò che fanno le associazioni, tra l' altro molto bene e con ulteriori possibilità
di intervento per il futuro. Grazie ad associazioni come il Fai e a nuovi strumenti come il cinque per
mille, l' Art Bonus e il crowdfunding, i cittadini sono sempre più chiamati e agevolati a partecipare alla
rinascita dei beni culturali'. 'È un programma con tanta attenzione alla natura come bene culturale.
Sottolineo che forse per la prima volta troviamo nel programma un' attenzione al tema delle bonifiche -
ha concluso Felicori - che felicemente si lega alla decisione del Ministero della Cultura che ha inserito il
Delta del Po nel Piano nazionale di rinascita'. 'Dalle città d' arte alle passeggiate nei percorsi naturali
meno frequentati, dai palazzi ai conventi, dall' Appenino alla pianura, dai fiumi al mare, i volontari delle
delegazioni e dei gruppi Fai dell' Emilia-Romagna accompagneranno i visitatori alla scoperta di una
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Regione straordinariamente varia sotto il profilo geologico-naturale e ricca di tanta storia stratificata - ha
commentato Carla Di Francesco, presidente regionale Fai -. Vi aspettano con l' entusiasmo di chi sa
che cultura, paesaggio, ambiente saranno parte sostanziale della rinascita del nostro paese nella post-
pandemia, e con l' orgoglio di poter offrire il proprio contributo. Un grazie sincero a loro, e ai proprietari
dei siti, Enti, Istituzioni, privati, che hanno aderito alle giornate Fai di primavera consentendo le
aperture'. Per le visite è necessario prenotare entro mezzanotte della sera precedente.
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Meraviglie nascoste
Dall' ex Baglioni a Villa Aldini, tutti i protagonisti delle Giornate di Primavera del Fai: il
programma

Per gli antichi romani era luogo di templi e mercati, nel
Medioevo sede di case, torri e botteghe. Abbattute le antiche
casupole, nel '700 il cardinal Lambertini, futuro papa Benedetto
XIV, vi costruì un Seminario per ospitare i futuri chierici. Durante
la Grande Guerra fu sede degli uffici della Croce Rossa
americana, mentre dopo l' 8 settembre 1943 ospitò gli alti
comandi dell' esercito tedesco e venne attaccato dai partigiani.
All' inizio di via Indipendenza il Grand Hotel Majestic, aperto nel
1912 come Baglioni, sarà uno dei luoghi che si potranno
scoprire a Bologna durante le prossime «Giornate di Primavera»
del Fai, il 15 e 16 maggio la 29esima edizione, con prenotazioni
entro le 24 ore precedenti sul sito www.fondoambiente.it. La
visita al 5 stelle lusso inizierà dalla hall per salire poi al piano
nobile delle suite e delle torri nascoste. Nel Camerino d' Europa
ci si troverà davanti agli affreschi dei Carracci, che nel '500
decorarono la sala con episodi dalle «Metamorfosi» di Ovidio.
Per poi scendere al piano interrato dove è stata riportata alla
luce un tratto di Flaminia Militare, costruita nel 187 a.C.
Un' altra tappa sarà il Cafè Marinetti, in stile Art déco, affacciato
su un giardino d' inverno con pitture trompe-l' oeil. Dedicato a
Marinetti, che quando arrivava a Bologna era di casa nell' hotel,
dove nel 1914 organizzò una mostra-blitz durata appena 24 ore,
prima grande vetrina per il futurismo bolognese. A Bologna sarà
aperto anche Palazzo Caprara in piazza Roosevelt, sede dal
1927 della Prefettura, la cui costruzione si deve al notaio
Francesco Ercole Caprara.
Il trittico sarà completato da Villa Aldini con il suo parco di 2,5
ettari a monte dei viali, sul colle dell' Osservanza. Un raro
esempio di architettura neoclassica a Bologna, concepita come
un tempio sul l '  acropol i ,  che ingloba al  suo interno la
preesistente Rotonda della Madonna del Monte, antichissima
chiesa protoromanica. «I grandi monumenti - sottolinea Carla Di
Francesco, presidente del Fai regionale dopo essere stata per
anni Sovrintendente del Mibact in Emilia-Romagna - quest' anno
sono pressoché esclusi. Anche nelle città d' arte abbiamo
pensato a percorsi alternativi raccogliendo dal basso le
suggestioni di delegazioni e gruppi Fai, puntando anche su molti
luoghi di grande interesse naturalistico». Una scelta apprezzata
anche dall' assessore regionale alla Cultura Mauro Felicori:
«Grazie ad associazioni come il Fai e a strumenti come il 5 per mille, l' Art Bonus, i cittadini sono
sempre più chiamati a partecipare alla rinascita dei beni culturali.
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Forse per la prima volta troviamo nel programma un' attenzione al tema delle bonifiche che si lega alla
decisione del Ministero d che ha inserito il Delta del Po nel Piano nazionale di rinascita». In tutta la
regione 46 le aperture gratuite in 25 luoghi.
A Ferrara Palazzo Naselli Crispi, che ospita il Consorzio di Bonifica Pianura, mentre il gruppo Fai
Giovani di Modena accompagnerà in una passeggiata all' insegna della street-art. A Reggio Emilia un
esempio di rigenerazione urbana, l' ex seminario trasformato in polo universitario, a Parma un' antica
farmacia e il complesso dell' Ospedale vecchio.
In provincia di Ravenna si va dalla visita a un roseto didattico alla scoperta dell' habitat di un bosco,
mentre a Rimini si seguirà il percorso del Rio Melo. Ci sarà anche un omaggio a Dante, con un itinerario
attraverso Galeata, in Romagna, dove si narra che il poeta fece sosta nel suo viaggio verso Arezzo.

Piero Di Domenico
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Giornate FAI di Primavera, in Emilia-Romagna 46
palazzi storici e luoghi aperti nel weekend

(Sesto Potere) - Bologna - 10 maggio 2021 -
Ville e parchi storici, residenze reali e giardini,
castel l i  e monumenti che svelano spazi
sorprendenti, aree archeologiche e musei
insolit i ;  e ancora, ort i  botanici, percorsi
naturalistici da godersi anche in bicicletta,
itinerari in borghi che custodiscono antiche
tradizioni: 600 aperture in oltre 300 città di tutta
Italia proposte in occasione delle Giornate FAI
di Primavera , nel weekend del 15 e 16
maggio . Appuntamento anche in Emilia-
Romagna, con 46 aperture gratuite in 25
luoghi diffusi in tutta la regione, nel pieno
rispetto delle norme di sicurezza sanitaria:
dalle sale dei palazzi alla street art, con circa il
50% di luoghi all' aria aperta da visitare. A
Bologna si apriranno le porte delle splendide
sale di rappresentanza di Palazzo Caprara,
oggi sede della Prefettura e normalmente non
accessibili al pubblico e chi visiterà l' Hotel
Majestic, già Baglioni, potrà percorrere
duemila anni di storia partendo dai resti di una
strada romana, passando alla prima opera
nota dei fratelli Carracci per arrivare all' Art
déco del Cafè Marinetti. A Ferrara , Palazzo
Naselli Crispi, che ospita il Consorzio d i
Bonifica Pianura di Ferrara, è il primo esempio
di architettura civile del Cinquecento in città,
queste giornate permetteranno di scoprire un edificio poco conosciuto ma di grandissimo valore. Il
gruppo Fai Giovani di Modena accompagnerà il pubblico in una passeggiata all' insegna della street art;
a Reggio Emilia , invece, un esempio di rigenerazione urbana, l' ex seminario trasformato in polo
universitario. A Piacenza sarà possibile visitare gli spazi dell' ex monastero di S. Agostino e dei suoi
chiostri rinascimentali che diventeranno la sede dell' Archivio di Stato. Sette le aperture organizzate a
Parma , tra queste, le visite a palazzi storici, ad un' antica farmacia e al complesso dell' Ospedale
vecchio, oggi in fase di restauro, importante testimonianza tra l' ente assistenziale, la cittadinanza e l'
economia urbana. Per chi vuole immergersi nella natura, nella provincia di Ravenna sono in programma
iniziative imperdibili: dalla visita ad un roseto didattico a quella di un' oasi naturalistica fino alla scoperta
dell' habitat di un bosco. Continuando l' esplorazione del paesaggio naturalistico, a Rimini si seguirà il
percorso di un fiume, il Rio Melo, un piccolo corso d' acqua con una grande storia per il territorio. A
Dante, nell' anno del 700°anniversario dalla sua morte, è dedicato l' itinerario attraverso Galeata , in
provincia di Forlì-Cesena, dove si narra che il sommo poeta fece sosta nel suo viaggio verso Arezzo.
'Dalle città d' arte alle passeggiate nei percorsi naturali meno frequentati, dai palazzi ai conventi, dall'

10 maggio 2021 Sesto Potere
Consorzi di Bonifica

31Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Appenino alla pianura, dai fiumi al mare, i volontari delle delegazioni e dei gruppi FAI dell' Emilia-
Romagna accompagneranno i visitatori alla scoperta di una Regione straordinariamente varia sotto il
profilo geologico-naturale e ricca di tanta storia stratificata- ha commentato Carla Di Francesco ,
presidente regionale FAI-. Vi aspettano con l' entusiasmo di chi sa che cultura, paesaggio, ambiente
saranno parte sostanziale della rinascita del nostro paese nella post-pandemia, e con l' orgoglio di poter
offrire il proprio contributo. Un grazie sincero a loro, e ai proprietari dei siti, Enti, Istituzioni, privati, che
hanno aderito alle giornate FAI di primavera consentendo le aperture'. Anche quest' anno i mediatori
culturali del progetto FAI Ponte tra culture contribuiranno alla diffusione, presso le loro comunità, della
conoscenza dei beni di Giornate FAI in lingua straniera. Il FAI in Emilia-Romagna è rappresentato dalla
Presidente Regionale, dalla Referente Regionale e da 10 Delegazioni, 10 Gruppi FAI, più di 14.000
aderenti e 9 Gruppi FAI Giovani con oltre 1500 aderenti. Nelle sule attività il Fai si avvale della
collaborazione di Protezione civile, Carabinieri e Croce Rossa italiana. Per le visite è necessario
prenotare entro mezzanotte della sera precedente. Info: https://www.fondoambiente.it/il-fai/grandi-
c a m p a g n e / g i o r n a t e - f a i - d i - p r i m a v e r a /  I l  v i d e o :  h t t p s : / / w w w . y o u t u b e . c o m / w a t c h ?
v=lTZbFRNgA3E&feature=emb_logo&ab_channel=FAIchannel.
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Tornano le Giornate FAI di primavera immersi nella
natura

Il 15 e 16 maggio torna l' appuntamento con le
meraviglie "nascoste" della provincia di Rimini
con le Giornate Fai. Dalle sale dei palazzi alla
street art, con circa il 50% di luoghi all' aria
aperta da visitare. Anche in Emilia Romagna
tornano, nel weekend del 15 e 16 maggio, le
Giornate FAI di primavera: 46 aperture gratuite
in 25 luoghi diffusi in tutta la regione, nel pieno
rispetto delle norme di sicurezza sanitaria. Per
chi vuole immergersi nella natura, a Rimini
esplorazione del paesaggio naturalistico
seguendo il percorso di un fiume, il Rio Melo,
un piccolo corso d' acqua con una grande
storia per i l  territorio. Nella provincia di
Ravenna  sono  in  p rog ramma d ive rse
iniziative: dalla visita ad un roseto didattico a
quel la di  un' oasi natural ist ica f ino al la
scoperta dell' habitat di un bosco. A Dante,
nell' anno del 700°anniversario dalla sua
morte, è dedicato l '  i t inerario attraverso
Galeata, in provincia di Forlì-Cesena, dove si
narra che il sommo poeta fece sosta nel suo
viaggio verso Arezzo. A Bologna si apriranno
l e  p o r t e  d e l l e  s p l e n d i d e  s a l e  d i
rappresentanza di Palazzo Caprara, oggi sede
della Prefettura e normalmente non accessibili
al pubblico e chi visiterà l' Hotel Majestic, già
Baglioni, potrà percorrere duemila anni di
storia partendo dai resti di una strada romana, passando alla prima opera nota dei fratelli Carracci per
arrivare all' Art déco del Cafè Marinetti. A Ferrara, Palazzo Naselli Crispi, che ospita il Consorzio di
Bonifica Pianura di Ferrara, è il primo esempio di architettura civile del Cinquecento in città, queste
giornate permetteranno di scoprire un edificio poco conosciuto ma di grandissimo valore. Il gruppo Fai
Giovani di Modena accompagnerà il pubblico in una passeggiata all' insegna della street art; a Reggio
Emilia, invece, un esempio di rigenerazione urbana, l' ex seminario trasformato in polo universitario. A
Piacenza sarà possibile visitare gli spazi dell' ex monastero di S. Agostino e dei suoi chiostri
rinascimentali che diventeranno la sede dell' Archivio di Stato. Sette le aperture organizzate a Parma,
tra queste, le visite a palazzi storici, ad un' antica farmacia e al complesso dell' Ospedale vecchio, oggi
in fase di restauro, importante testimonianza tra l' ente assistenziale, la cittadinanza e l' economia
urbana. Anche quest' anno i mediatori culturali del progetto FAI Ponte tra culture contribuiranno alla
diffusione, presso le loro comunità, della conoscenza dei beni di Giornate FAI in lingua straniera. Per le
visite è necessario prenotare entro mezzanotte della sera precedente.
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A maggio sport e natura si risvegliano: tante le
attività in programma
Trail Romagna apre la programmazione annuale in compartecipazione col Comune di
Ravenna

A maggio torna la programmazione di Trail
Romagna a n c o r a  u n a  v o l t a  i n
compartecipazione con gli assessorati all'
Ambiente, allo Sport, al Turismo e alla Cultura
del Comune di Ravenna. Il denso calendario
che si concluderà ad ottobre con ItineRA, la
rassegna dedicata al cammino, si apre con
due eventi che hanno come scenografia il
territorio adiacente i Fiumi Uniti, una zona
ricca di eccellenze storiche e paesaggistiche
con una valenza sportivo-ambientale sempre
più spiccata: domenica 16 la Corsa della
bonificae di Dante, un' edizione speciale della
Ravenna-Milano Marittima off road e domenica
23 Fiumi Uniti per Tutti, anche questa un'
edizione particolare della Discesa dei Fiumi
U n i t i . " I l  s o s t e g n o  e  i l  s u p p o r t o  d e l l '
amministrazione a queste iniziative ed eventi -
dichiarano gl i  assessori  competenti  -  è
fondamentale per proseguire la strada
tracciata da alcuni anni e incrocia, in questa
difficile fase di ripartenza, la necessità di
costruire una consapevolezza dei nostri luoghi
unici, dell' ambiente e della nostra storia.
Movimento, cammino, sport, socialità e cultura
della sostenibilità fanno l' identità della nostra
comunità e sono un motore di coinvolgimento
d i  c i t t a d i n i  e  t u r i s t i . "  A  s o s t e n e r e  l a
realizzazione dei due eventi - le cui tappe si dipaneranno attraverso vie d' acqua al cospetto di opifici
della bonifica - è il Consorzio di Bonifica della Romagna da qualche anno a fianco dell' Associazione
per promuovere la conoscenza di un territorio dove acqua e terra sono in delicato equilibrio. "Come
Consorzio di Bonifica - spiega il presidente Stefano Francia - sosteniamo queste iniziative che fan
vivere il territorio che custodiamo con cura. Le opere idrauliche non solo ci difendono da dissesti e
alluvioni, ma preservano ambienti naturali unici che intendiamo rendere fruibili a runner, cicloamatori e a
chiunque ami camminare lungo le vie d' acqua. Incentivare una fruizione e un turismo sostenibili è il
miglior modo per valorizzare il nostro territorio e il nostro lavoro" Domenica 16 maggio, la Corsa della
bonificae di Dante, nell' anniversario dantesco modifica il proprio tracciato senza però rinunciare alla
bellezza del paesaggio. L' itinerario scelto tocca luoghi che, fuori dai confini della città di Ravenna, sono
particolarmente legati alla storia del Poeta: dalle spiagge dove approdò la Madonna Greca, alla Quercia
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di Dante immersa nella pineta da lui tanto amata, dalle linee di costa che segnavano l' Adriatico sempre
ai tempi di Dante all' unica località a lui dedicata. Non solo, gran parte del tracciato segue l' itinerario
della tappa 21 del Cammino di Dante compreso la pineta litoranea e le dune costiere aperte
eccezionalmente dai Carabinieri Forestali per la Biodiversità di Punta Marina.Domenica 23 maggio,
aspettando la discesa dei Fiumi Uniti in canoa, il fiume di Ravenna tornerà protagonista grazie alle
attività delle associazioni che hanno dato vita al laboratorio urbano partecipato Fiumi Uniti per Tutti. Un
auspicato parco fluviale diffuso che mira alla valorizzazione del territorio che nelle intenzioni dei
protagonisti dovrebbe consentire ai fiumi di riappropriarsi della loro funzione ecosistemica di naturale
corridoio ecologico, un patrimonio ambientale che prendendo a riferimento modelli già sperimentati di
integrazione fra essere umano e natura, possa tramandare alle generazioni future una connessione
intelligente tra la città che si sviluppa e le risorse naturali che la caratterizzano.Le manifestazioni, a
numero chiuso, osserveranno le norme per la sicurezza contro la diffusione del Covid-19 a cominciare
dalla prenotazione obbligatoria dei posti disponibili sul sito www.trailromagna.eu dove è possibile
trovare le informazioni dettagliate.
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Sicurezza stradale, conclusi i lavori all' incrocio di
San Zaccaria
Completati i lavori di rifinitura con l' installazione di nuove barriere di sicurezza stradale,
il nuovo impianto d' illuminazione e la segnaletica orizzontale. Un intervento dal valore
complessivo di 180 mila euro

Si sono conclusi lunedì i lavori realizzati in
corrispondenza dell' incrocio tra la strada
prov inc ia le  118 "Dismano" e la  s t rada
comunale via Nuova, nella frazione di San
Zaccaria. L' intervento, del valore complessivo
di 180 mila euro, finanziato in parti uguali da
Provincia di Ravenna, Comune di Ravenna e
Consorzio di Bonifica della Romagna, si era
reso necessario in quanto il sito era soggetto a
f r e q u e n t i  r i s c h i  d i  a l l a g a m e n t o ,  c o n
conseguenti disagi per la circolazione.Si è
quindi proceduto all' adeguamento idraulico
del ponte sullo scolo consorziale Torricchia,
demolito e sostituito con un nuovo manufatto
scatolare, e contestualmente sono stati
effettuati lavori per innalzare il l ivello di
servizio e le condizioni di sicurezza dell'
innesto di via Nuova sulla strada provinciale
118 "Dismano", attraverso la realizzazione di
una nuova intersezione a raso. "Proseguono
gli interventi volti al miglioramento della
sicurezza stradale sul territorio provinciale -
dichiara il presidente della Provincia e sindaco
di Ravenna Michele de Pascale - . Anche in
questi mesi complessi dal punto di vista
economico e sociale, la Provincia ha infatti
continuato ad investire e a sviluppare la
propria azione al servizio della comunità.
Fortemente richiesto dalla cittadinanza di San Zaccaria e dall' utenza stradale, questo intervento
consentirà di migliorare la viabilità e la sicurezza di questa arteria, importante snodo di collegamento tra
la città e il forese".In questi giorni sono stati completati i lavori di rifinitura dell' intervento comprendenti l'
installazione di nuove barriere di sicurezza stradale, di un nuovo impianto di pubblica illuminazione e la
formazione della segnaletica orizzontale.
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Conclusi i lavori all' incrocio tra la strada provinciale
118 'Dismano' e la strada comunale via Nuova a San
Zaccaria -

Intervento reso necessario per i l r ischio
allagamento Si sono conclusi oggi i lavori
realizzati in corrispondenza dell' incrocio tra la
strada provinciale 118 'Dismano' e la strada
comunale via Nuova, nella frazione di San
Zaccaria. L' intervento, del valore complessivo
di 180 mila euro, finanziato in parti uguali da
Provincia di Ravenna, Comune di Ravenna e
Consorzio di Bonifica della Romagna, si era
reso necessario in quanto il sito era soggetto a
f r e q u e n t i  r i s c h i  d i  a l l a g a m e n t o ,  c o n
conseguenti disagi per la circolazione. Si è
quindi proceduto all' adeguamento idraulico
del ponte sullo scolo consorziale Torricchia,
demolito e sostituito con un nuovo manufatto
scatolare, e contestualmente sono stati
effettuati lavori per innalzare il l ivello di
servizio e le condizioni di sicurezza dell'
innesto di via Nuova sulla strada provinciale
118 'Dismano', attraverso la realizzazione di
una nuova intersezione a raso. 'Proseguono gli
interventi volti al miglioramento della sicurezza
stradale sul territorio provinciale - dichiara il
presidente del la Provincia e sindaco di
Ravenna Michele de Pascale - . Anche in
questi mesi complessi dal punto di vista
economico e sociale, la Provincia ha infatti
continuato ad investire e a sviluppare la
propria azione al servizio della comunità. Fortemente richiesto dalla cittadinanza di San Zaccaria e dall'
utenza stradale, questo intervento consentirà di migliorare la viabilità e la sicurezza di questa arteria,
importante snodo di collegamento tra la città e il forese'. In questi giorni sono stati completati i lavori di
rifinitura dell' intervento comprendenti l' installazione di nuove barriere di sicurezza stradale, di un nuovo
impianto di pubblica illuminazione e la formazione della segnaletica orizzontale.
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Maggio, sport e attività in natura si risvegliano. Parte
la programmazione annuale di Trail Romagna foto

A maggio torna la programmazione di Trail
Romagna a n c o r a  u n a  v o l t a  i n
compartecipazione con gli assessorati all'
Ambiente, allo Sport, al Turismo e alla Cultura
del Comune di Ravenna. Il denso calendario
che si concluderà ad ottobre con ItineRA, la
rassegna dedicata al cammino, si apre con
due eventi che hanno come scenografia il
territorio adiacente i Fiumi Uniti, una zona
ricca di eccellenze storiche e paesaggistiche
con una valenza sportivo-ambientale sempre
più spiccata: domenica 16 la Corsa della
bonificae di Dante , un' edizione speciale della
Ravenna-Milano Marittima off road e domenica
23 Fiumi Uniti per Tutti, anche questa un'
edizione particolare della Discesa dei Fiumi
Uniti. Foto 3 di 3 'Il sostegno e il supporto dell'
amministrazione a queste iniziative ed eventi -
dichiarano gl i  assessori  competenti  -  è
fondamentale per proseguire la strada
tracciata da alcuni anni e incrocia, in questa
difficile fase di ripartenza, la necessità di
costruire una consapevolezza dei nostri luoghi
unici, dell' ambiente e della nostra storia.
Movimento, cammino, sport, socialità e cultura
della sostenibilità fanno l' identità della nostra
comunità e sono un motore di coinvolgimento
d i  c i t t a d i n i  e  t u r i s t i . '  A  s o s t e n e r e  l a
realizzazione dei due eventi - le cui tappe si dipaneranno attraverso vie d' acqua al cospetto di opifici
della bonifica - è il Consorzio di Bonifica della Romagna da qualche anno a fianco dell' Associazione
per promuovere la conoscenza di un territorio dove acqua e terra sono in delicato equilibrio. 'Come
Consorzio di Bonifica - spiega il presidente Stefano Francia - sosteniamo queste iniziative che fan
vivere il territorio che custodiamo con cura. Le opere idrauliche non solo ci difendono da dissesti e
alluvioni, ma preservano ambienti naturali unici che intendiamo rendere fruibili a runner, cicloamatori e a
chiunque ami camminare lungo le vie d' acqua. Incentivare una fruizione e un turismo sostenibili è il
miglior modo per valorizzare il nostro territorio e il nostro lavoro' I due eventi Domenica 16 maggio, la
Corsa della bonificae di Dante, nell' anniversario dantesco modifica il proprio tracciato senza però
rinunciare alla bellezza del paesaggio. L' itinerario scelto tocca luoghi che, fuori dai confini della città di
Ravenna, sono particolarmente legati alla storia del Poeta: dalle spiagge dove approdò la Madonna
Greca, alla Quercia di Dante immersa nella pineta da lui tanto amata, dalle linee di costa che
segnavano l' Adriatico sempre ai tempi di Dante all' unica località a lui dedicata. Non solo, gran parte
del tracciato segue l' itinerario della tappa 21 del Cammino di Dante compreso la pineta litoranea e le
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dune costiere aperte eccezionalmente dai Carabinieri Forestali per la Biodiversità di Punta Marina.
Domenica 23 maggio, aspettando la discesa dei Fiumi Uniti in canoa, il fiume di Ravenna tornerà
protagonista grazie alle attività delle associazioni che hanno dato vita al laboratorio urbano partecipato
Fiumi Uniti per Tutti. Un auspicato parco fluviale diffuso che mira alla valorizzazione del territorio che
nelle intenzioni dei protagonisti dovrebbe consentire ai fiumi di riappropriarsi della loro funzione
ecosistemica di naturale corridoio ecologico, un patrimonio ambientale che prendendo a riferimento
modelli già sperimentati di integrazione fra essere umano e natura, possa tramandare alle generazioni
future una connessione intelligente tra la città che si sviluppa e le risorse naturali che la caratterizzano.
Le manifestazioni, a numero chiuso, osserveranno le norme per la sicurezza contro la diffusione del
Covid-19 a cominciare dalla prenotazione obbligatoria dei posti disponibili sul sito www.trailromagna.eu
dove è possibile trovare le informazioni dettagliate.
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Sicurezza stradale, conclusi i lavori all' incrocio tra la
strada provinciale 118 "Dismano" e la strada
comunale via Nuova a San Zaccaria

Si sono conclusi oggi i lavori realizzati in
corrispondenza dell' incrocio tra la strada
prov inc ia le  118 'D ismano '  e  la  s t rada
comunale via Nuova, nella frazione di San
Zaccaria. L' intervento, del valore complessivo
di 180 mila euro, finanziato in parti uguali da
Provincia di Ravenna, Comune di Ravenna e
Consorzio di Bonifica della Romagna, si era
reso necessario in quanto il sito era soggetto a
f r e q u e n t i  r i s c h i  d i  a l l a g a m e n t o ,  c o n
conseguenti disagi per la circolazione. Si è
quindi proceduto all' adeguamento idraulico
del ponte sullo scolo consorziale Torricchia,
demolito e sostituito con un nuovo manufatto
scatolare, e contestualmente sono stati
effettuati lavori per innalzare il l ivello di
servizio e le condizioni di sicurezza dell'
innesto di via Nuova sulla strada provinciale
118 'Dismano', attraverso la realizzazione di
una nuova intersezione a raso. 'Proseguono gli
interventi volti al miglioramento della sicurezza
stradale sul territorio provinciale - dichiara il
presidente del la Provincia e sindaco di
Ravenna Michele de Pascale - . Anche in
questi mesi complessi dal punto di vista
economico e sociale, la Provincia ha infatti
continuato ad investire e a sviluppare la
propria azione al servizio della comunità.
Fortemente richiesto dalla cittadinanza di San Zaccaria e dall' utenza stradale, questo intervento
consentirà di migliorare la viabilità e la sicurezza di questa arteria, importante snodo di collegamento tra
la città e il forese'. In questi giorni sono stati completati i lavori di rifinitura dell' intervento comprendenti l'
installazione di nuove barriere di sicurezza stradale, di un nuovo impianto di pubblica illuminazione e la
formazione della segnaletica orizzontale.
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San Zaccaria, conclusi i lavori tra via Nuova e
provinciale Dismano

Si sono conclusi ieri i lavori realizzati in
corrispondenza dell' incrocio tra la strada
prov inc ia le  118 "Dismano" e la  s t rada
comunale via Nuova, nella frazione di San
Zaccaria. L' intervento, del valore complessivo
di 180 mila euro, finanziato in parti uguali da
Provincia di Ravenna, Comune di Ravenna e
Consorzio di Bonifica della Romagna, si era
reso necessario in quanto il sito era soggetto a
f r e q u e n t i  r i s c h i  d i  a l l a g a m e n t o ,  c o n
conseguenti disagi per la circolazione.
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Conclusi i lavori all' incrocio della Dismano

RAVENNA Si sono conclusi i lavori realizzati in
corrispondenza dell' incrocio tra la strada
prov inc ia le  118 "Dismano" e la  s t rada
comunale via Nuova, nella frazione di San
Zaccaria. L' intervento, del valore complessivo
di 180 mila euro, finanziato in parti uguali da
Provincia di Ravenna, Comune di Ravenna e
Consorzio di Bonifica della Romagna, si era
reso necessario in quanto il sito era soggetto a
f r e q u e n t i  r i s c h i  d i  a l l a g a m e n t o ,  c o n
conseguenti disagi per la circolazione.
Si è quindi proceduto al l '  adeguamento
idraulico del ponte sullo scolo consorziale
Torricchia, demolito e sostituito con un nuovo
manufatto scatolare, e contestualmente sono
stati effettuati lavori per innalzare il livello di
servizio e le condizioni di sicurezza dell'
innesto diviaNuovasulla strada provinciale 118
"Dismano", attraverso la realizzazione di una
nuova intersezione a raso. «Proseguono gli
interventi volti al miglioramento della sicurezza
stradale sul territorio provinciale - dichiara il
presidente del la Provincia e sindaco di
Ravenna Michele de Pascale- . Anche in
questi mesi complessi dal punto di vista
economico e sociale, la Provincia ha infatti
continuato ad investire e a sviluppare la
propria azione al servizio della comunità.
Fortemente richiesto dalla cittadinanza di San
Zaccaria e dall '  utenza stradale, questo
intervento consentirà di migliorare la viabilità e la sicurezza di questa arteria, importante snodo di
collegamento tra la città e il fore se».
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La nota

Lavori sulla Cervese, propaganda senza cittadini

Il nostro comitato di quartiere dal 2015 ha
preso contatti con gli alluvionati del nostro
te r r i to r io ,  ha  co invo l to  tu t t i  i  sogget t i
istituzionali preposti (Consorzio d i  Bonifica,
Ammin is t raz ione comuna le ,  Reg ione,
Autostrade, Provincia) nella ricerca delle
cause e delle possibili soluzioni, si è mosso
come intermediario imparziale fra i proprietari
dei terreni e gli enti preposti, ha lavorato
affinché si operasse per scongiurare il ripetersi
del problema. Abbiamo avuto stretti contatti
coi tecnici del Consorzio d i  Bonifica sul l '
andamento dei lavori e coi residenti, provati
dalla chiusura della Cervese che il cantiere ha
comportato. Spiace ora vedere la parata di
amministratori ed altri funzionari coinvolti alla
chiusura di un percorso che altri hanno portato
avanti, con il solo scopo di apparire, per
propaganda politica. L' amministrazione, che a
parole caldeggia i Comitati di quartiere come
un fiore all' occhiello, ancora una volta non ci
ha avvisato di questo appuntamento. Vista la
premura che i l  s indaco e la sua giunta
avevano per la riapertura della Cervese forse
era meglio riaprirla dal primo mattino di sabato, dato che i lavori erano terminati venerdì sera? A che
pro ritardare l' evento? Una foto su un tratto di poco più di un metro di cemento fresco ha valore per
attribuire il merito di un progetto messo in piedi e supportato da altri?
Consideriamo chiusa la questione e se i rappresentanti istituzionali volessero proprio risponderci,
possono illustrarci a che punto sono i progetti che chiediamo da anni: la messa in sicurezza degli
attraversamenti all' interno del paese, la pista ciclabile sulla Cervese, l' illuminazione su via del Bosco, l'
allargamento della via Bianco da Durazzo, la valorizzazione del territorio Progetti discussi in un incontro
nel novembre scorso a Carpinello con la presenza del sindaco e senza invitare il Comitato di quartiere.
Ora potrebbero rendicontare anche al Comitato di Quartiere, come da regolamento comunale? Qualche
malizioso potrebbe pensare che coinvolgere un' organismo di semplici cittadini, apolitico, non convenga
alla propaganda.
Comitato di quartiere di Carpinello-Villa Rotta-Castellaccio.
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Il 15 e 16 maggio tornano le Giornate FAI e si va alla
scoperta del Rio Melo

A Bologna si apriranno le porte delle splendide
sale di rappresentanza di Palazzo Caprara,
oggi sede della Prefettura e normalmente non
accessibili al pubblico e chi visiterà l' Hotel
Majestic, già Baglioni, potrà percorrere
duemila anni di storia partendo dai resti di una
strada romana, passando alla prima opera
nota dei fratelli Carracci per arrivare all' Art
déco del Cafè Marinetti. A Ferrara , Palazzo
Naselli Crispi, che ospita il Consorzio d i
Bonifica Pianura di Ferrara, è il primo esempio
di architettura civile del Cinquecento in città,
queste giornate permetteranno di scoprire un
edificio poco conosciuto ma di grandissimo
valore. I l  gruppo Fai Giovani di Modena
accompagnerà il pubblico in una passeggiata
all' insegna della street art; a Reggio Emilia ,
invece, un esempio di rigenerazione urbana, l'
ex seminario trasformato in polo universitario.
A Piacenza sarà possibile visitare gli spazi
dell' ex monastero di S. Agostino e dei suoi
chiostri rinascimentali che diventeranno la
sede dell' Archivio di Stato. Sette le aperture
organizzate a Parma , tra queste, le visite a
palazzi storici, ad un' antica farmacia e al
complesso dell' Ospedale vecchio, oggi in
fase di restauro, importante testimonianza tra l'
ente assis tenzia le,  la  c i t tadinanza e l '
economia urbana. 'Anche quest' anno siamo di fronte ad un programma esaltante e pieno di novità - ha
affermato alla presentazione in Regione l' Assessore regionale alla Cultura, Mauro Felicori -, con un'
ampia presenza di luoghi naturali, per aumentare il piacere delle visite in sicurezza. Il FAI da sempre
svolge un' opera formidabile di educazione dei cittadini alla conoscenza e al rispetto del patrimonio
culturale, e al contempo svolge un ruolo prezioso di conservazione, con azioni di salvataggio di molti
beni, con risvolti anche economici per il territorio'. 'Nella mia idea di politiche culturali non ci sono solo le
istituzioni - ha aggiunto l' assessore - ma sempre più importanti devono essere le realtà di base. In base
al principio di sussidiarietà, di cui sono un sostenitore, le istituzioni non devono fare ciò che fanno le
associazioni, tra l' altro molto bene e con ulteriori possibilità di intervento per il futuro. Grazie ad
associazioni come il FAI e a nuovi strumenti come il cinque per mille, l' Art Bonus e il crowdfunding, i
cittadini sono sempre più chiamati e agevolati a partecipare alla rinascita dei beni culturali'. 'E' un
programma con tanta attenzione alla natura come bene culturale. Sottolineo che forse per la prima volta
troviamo nel programma un' attenzione al tema delle bonifiche - ha concluso Felicori - che felicemente
si lega alla decisione del Ministero della Cultura che ha inserito il Delta del Po nel Piano nazionale di
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rinascita'. 'Dalle città d' arte alle passeggiate nei percorsi naturali meno frequentati, dai palazzi ai
conventi, dall' Appenino alla pianura, dai fiumi al mare, i volontari delle delegazioni e dei gruppi FAI dell'
Emilia-Romagna accompagneranno i visitatori alla scoperta di una Regione straordinariamente varia
sotto il profilo geologico-naturale e ricca di tanta storia stratificata- ha commentato Carla Di Francesco ,
presidente regionale FAI-. Vi aspettano con l' entusiasmo di chi sa che cultura, paesaggio, ambiente
saranno parte sostanziale della rinascita del nostro paese nella post-pandemia, e con l' orgoglio di poter
offrire il proprio contributo. Un grazie sincero a loro, e ai proprietari dei siti, Enti, Istituzioni, privati, che
hanno aderito alle giornate FAI di primavera consentendo le aperture'. Anche quest' anno i mediatori
culturali del progetto FAI Ponte tra culture contribuiranno alla diffusione, presso le loro comunità, della
conoscenza dei beni di Giornate FAI in lingua straniera. Il FAI in Emilia-Romagna è rappresentato dalla
Presidente Regionale, dalla Referente Regionale e da 10 Delegazioni, 10 Gruppi FAI, più di 14.000
aderenti e 9 Gruppi FAI Giovani con oltre 1500 aderenti. Nelle sule attività il Fai si avvale della
collaborazione di Protezione civile, Carabinieri e Croce Rossa italiana. Per le visite è necessario
prenotare entro mezzanotte della sera precedente. sdr.

Redazione
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Conclusi i lavori all'incrocio tra il Dismano e la via
Nuova a San Zaccaria

10 maggio 2021 - Si sono conclusi oggi i lavori
realizzati in corrispondenza dell'incrocio tra la
strada provinciale 118 'Dismano' e la strada
comunale via Nuova, nella frazione di San
Zaccaria. L'intervento, del valore complessivo
di 180 mila euro, finanziato in parti uguali da
Provincia di Ravenna, Comune di Ravenna e
Consorzio di Bonifica della Romagna, si era
reso necessario in quanto il sito era soggetto a
f r e q u e n t i  r i s c h i  d i  a l l a g a m e n t o ,  c o n
conseguenti disagi per la circolazione. Si è
quindi proceduto all'adeguamento idraulico del
ponte sullo scolo consorziale Torricchia,
demolito e sostituito con un nuovo manufatto
scatolare, e contestualmente sono stati
effettuati lavori per innalzare il l ivello di
se r v i z i o  e  l e  cond i z i on i  d i  s i cu rezza
de l l ' i nnes to  d i  v ia  Nuova su l la  s t rada
provinciale 118 'Dismano', attraverso la
realizzazione di una nuova intersezione a raso.
' P r o s e g u o n o  g l i  i n t e r v e n t i  v o l t i  a l
miglioramento della sicurezza stradale sul
territorio provinciale - dichiara il presidente
della Provincia e sindaco di Ravenna Michele
de Pascale - . Anche in questi mesi complessi
dal punto di vista economico e sociale, la
Provincia ha infatti continuato ad investire e a
sviluppare la propria azione al servizio della
comunità. Fortemente richiesto dalla cittadinanza di San Zaccaria e dall'utenza stradale, questo
intervento consentirà di migliorare la viabilità e la sicurezza di questa arteria, importante snodo di
collegamento tra la città e il forese'. In questi giorni sono stati completati i lavori di rifinitura
dell'intervento comprendenti l'installazione di nuove barriere di sicurezza stradale, di un nuovo impianto
di pubblica illuminazione e la formazione della segnaletica orizzontale. © copyright la Cronaca di
Ravenna
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LE GRANDI SFIDE DEL TURISMO

Terre del Po Un tesoro da riscoprire
Presentata alla Bit Digital una ricerca del Touring Vanno rafforzate promozione e
comunicazione

ELISA CALAMARI CREMONA Dici «fiume Po» e i
residenti pensano al Torrazzo, ai marubini, al la
mostarda. Insomma, a Cremona. Lo rivela una ricerca
dell'Osservatorio del Touring club italiano, che e frutto di
oltre 2.200 questionari compilati dalla community del
Touring fra Lombardia, Piemonte, Emilia-Romagna e
Veneto. È stata presentata ieri nell'ambito del Bit Digital
con gli interventi di Meuccio Berselli, segretario generale
Autorità di bacino distrettuale del fiume Po; Matteo
Montebelli, responsabile analisi e ricerche Centro studi
Touring club italiano; Claudia Sorlini, vicepresidente
Fondazione Cariplo. A moderare l'incontro e stato
Stefano Brambilla, giornalista Tci. La prima domanda
posta alla community Touring residente nei territori del
Po ha riguardato gli elementi identificativi dell' immagine
del Grande Fiume, ovvero l'associazione d'idee: prevale
in modo marcato la dimensione geografica, legata al
Delta (23%) in particolare per quanto riguarda il
sottocampione dei veneti (31%), e alla Pianura padana
(21%) soprattutto agli occhi dei lombardi (23%). Al terzo
posto sono citate le principali città che si affacciano sulle
sponde del fiume: Torino, Piacenza, Ferrara e appunto
Cremona con il14% di preferenze. Il fiume risulta invece
ancora poco associato alla riserva Unesco Mab (3%) nonostante lungo il suo corso siano state
riconosciute negli ultimi armi ben quattro aree fra cui quella Po Grande nel giugno 2019, che riguarda
proprio il territorio cremonese. Quali le esperienze potenzialmente più interessanti da vivere sul fiume?
Per la community Touring primeggiano i centri storici delle città, i borghi e le crociere fluviali. É stato
inoltre chiesto di valutare, su una scala da uno (basso) a cinque (elevato) il grado di interesse per un
weekend tematico sul Po, da effettuare nei prossimi mesi. Tre le proposte scelte: un soggiorno tra
castelli e borghi (punteggio di 4,3), uno nelle principali città d'arte che si affacciano sul fiume, Cremona
compresa (4,1), e uno dedicato a una minicroaera fluviale (4). Un interesse intermedio e stato registrato
anche riguardo esperienze a contatto con la natura (3,7) che possono comprendere escursionismo e
visite naturalistiche ; poi il cicloturismo (3,5) e un weekend enogastronomico (3,4). Basso invece
l'interesse per una vacanza all'insegna degli sport d'acqua (2), ma in questo caso occorre considerare
che si tratta spesso di attività che richiedono competenze pregresse specifiche, quindi riservate a
nicchie. A chi ha risposto al questionario è stato inoltre chiesto di indicare quali potrebbero essere le
azioni da realizzare nel prossimo futuro, per incrementare l'attrattività del territorio nei confronti dei
turisti. «La priorità emersa - hanno spiegato i referenti - e la promozione delle effettive potenzialità del
fiume (32%), oltre che la predisposizione di strumenti più idonei come un portale turistico unitario (25%)
che possa rendere semplice e immediato il reperimento delle informazioni sulle cose da fare e le
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possibili proposte, compresi i pacchetti di esperienze (25%) ». Circa la capacità ricettiva dei territori
rivieraschi, secondo la community del Touring abbastanza buona: massimo punteggio (3) per quanto
riguarda il paesaggio, ottima anche l'offerta enogastronomia (2,8) e giudizi buoni per raccoglienza di
operatorio residenti (2,6), per rapporto qualità/prezzo (2,5) e strutture ricettive (2,4). La principale
criticità quella sulla disponibilità di informazioni relative al territorio (2,1). Ad oggi l'esperienza più
comune sui territori del Grande Fiume è rappresentata dal mangiare in un ristorante, in un agriturismo o
in una trattoria tipica del Po (19%), comportamento coerente con una gita fuori porta e diffuso
soprattutto tra i veneti (22%). Al secondo posto troviamo la visita alle principali città che si affacciano sul
Po (18%), preferita in modo particolare dai piemontesi (22°/0). Seguono borghi e castelli (150/o) e le
crociere fluviali (10%). È importante sottolineare come queste ultime due attività sembrino di fatto meno
sperimentate rispetto all'interesse potenziale indicato. E probabile, dunque, che da questo punto di vista
ci sia da colmare un gap informativo o di servizio. Ma di sicuro la strada è tracciata. E le potenzialità di
Cremona e del Cremonese riconosciute. RIPRODUZIONE RISERVATA
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SINISTRA ITALIANA - TRENTINO * PIANI
GESTIONE ACQUE: ' STIAMO CONTATTANDO LE
ASSOCIAZIONI PRESENTI SUL TERRITORIO PER
UN CONFRONTO FRANCO E PUNTUALE '

L'  Assemblea Provinciale di  SINISTRA
ITALIANA promuove la partecipazione
pubblica della cittadinanza ai piani di gestione
delle acque e del rischio alluvioni. Il Trentino è
soggetto alle Autorità di Bacino del Po (valli
della Sarca, Giudicarie e Rendena) e delle
Alpi Orientali (tutto il resto del Trentino). Le
due autorità hanno pubblicato i loro piani su
LINK LINK La gestione delle acque interessa
sia gli aspetti quantitativi come le portate vitali
ed  eco log iche  de i  f i umi  e  de i  to r ren t i
raccomandate  da  pescator i ,  b io log i  e
naturalisti che contrastano con gli interessi
degli agricoltori, allevatori, itticoltori o gestori
di centrali idroelettriche che prelevano acqua
per le loro attività, sia gli aspetti qualitativi per
tenere i l  p iù  basso poss ib i l i  i  l i ve l l i  d i
inquinamento. I Piani delle Autorità di Bacino
devono diventare una sintesi tra interessi
contrastanti; per raggiungere questo obiettivo
stiamo contattando le associazioni presenti sul
territorio per un confronto franco e puntuale. *
Assemblea Provinciale di Sinistra Italiana del
Trentino.

10 maggio 2021 Agenzia Giornalistica
Opinione
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Vacanze fluviali, il fascino del grande Po
Alla Bit presentato l' Osservatorio Tci, serve Portale unitario

MILANO - Quasi  tut t i  ident i f icano i l  Po
soprattutto con lo spettacolare delta, le cinque
diramazioni in cui si divide prima di sfociare
nell' Adriatico, o con la Pianura Padana. E c' è
anche chi lega la sua immagine a Don Camillo
e Peppone, i due personaggi inventati da
Giovanni Guareschi nel le sue storie su
Brescello, paese sulle sponde del fiume. Ma
solo un 3%, ad esempio, conosce le riserve
Unesco 'Man and Biosphere', presenti lungo il
corso. E sono pochi pure quelli che hanno fatto
un giro sull' Alto Po, l' ampio tratto di fiume
compreso tra le sorgenti sul Monviso e la
confluenza con il Ticino vicino a Pavia. Il
Centro Studi del Touring Club ha voluto
dedicare una ricerca al grande fiume, tra la
communi ty res idente nel le regioni  che
attraversa, Piemonte, Lombardia, Emilia-
Romagna e Veneto. Presentata in uno degli
eventi della Expoplaza Bit Digital Edition, la
Borsa Internazionale del Turismo (9-14
maggio), l' analisi è stata una scelta non
casuale: nel momento in cui si prediligono
destinazioni di prossimità e poco consolidate,
il grande fiume con i suoi 650 chilometri,
ciclovie, paesaggi naturali, parchi, rappresenta
un' offerta dai molteplici aspetti, e alcuni tutti
da scoprire. Una potenziale risorsa turistica,
su un territorio di 20 milioni di abitanti, dove si produce, ricorda il Touring, il 40% del Pil nazionale. Dei
residenti nelle 4 regioni, quasi il 90% ha raccontato di aver fatto una gita o una vacanza sul Po, alla
ricerca di agriturismi o trattorie tipiche (19%), per visitare le città che si affacciano sul fiume (18%), per i
borghi e i castelli (15%) o una crociera fluviale (10%). Visite di un giorno per il 53%, ma un 34% ha
dichiarato di aver trascorso sul territorio una vacanza vera e propria. Tutti comunque indicano che l'
esperienza è positiva e, su una scala da 1 a 3, il paesaggio ottiene il massimo, ristorazione ed
enogastronomia 2,8. Il punteggio più basso, 2,1, è sulla disponibilità di informazioni sul territorio. E
secondo la community Touring proprio di una maggiore promozione (32%) avrebbe bisogno il Po per
attirare più turisti, magari con un portale unitario. "Il fiume è sempre stato un confine naturale, quasi un
muro fisico, ma è il momento di superare le tante frammentazioni - ha detto Meuccio Berselli, segretario
generale Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po - se vogliamo avere la grande opportunità di
rilancio e riqualificazione". Luoghi d' arte nei pressi di "Milano" Mostra altri PALAZZO MARINO MUSEO
TEATRALE ALLA SCALA TEATRO ALLA SCALA GALLERIE DI PIAZZA SCALA (GALLERIE D' ITALIA)
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Italia senz' acqua E quella che rimane si butta per
metà

Piove, governo ladro, si diceva una volta. Oggi
il problema è il contrario: sull' Italia non piove
abbastanza. Le lingue di sabbia sempre più
ampie e le barche che faticano a galleggiare
sono lì a dimostrare lo stato preoccupante del
Po, il cui livello è del 30 per cento più basso
della media stagionale, come segnala l '
Autorità di bacino distrettuale. Già in marzo gli
agricoltori piemontesi, emiliani, veneti e
lombardi sono stati costretti alle irrigazioni di
soccorso e malgrado le piogge di aprile l'
impatto sul settore rischia di essere anche
quest' anno devastante. «L' andamento non
stupisce se raffrontato a quanto accaduto negli
anni più recenti, ma si scosta drasticamente
dal passato a dimostrazione del mutamento
dei fenomeni, della loro tempistica e delle loro
ripercussioni», rileva l' Autorità guidata da
Meuccio Berselli.
La crisi del clima non è un pericolo lontano per
i Paesi europei, ma è già tra noi, con l' Italia in
prima fila. Il fenomeno si ripete ormai da anni,
a conferma del fatto che in Italia mancano 5
miliardi di metri cubi di acqua rispetto a 50
anni fa, come rilevato dall' Associazione
nazionale consorzi di gestione e tutela del
territorio.
L' agricoltura, che consuma oltre il 50 per
cento delle risorse idriche disponibili, è il
settore più colpito. «Si registra in particolare l' aumento degli eventi climatici estremi, con sfasamenti
stagionali, precipitazioni brevi ed intense e il rapido passaggio dal maltempo alla siccità. La mancanza
d' acqua rappresenta l' evento climatico avverso più rilevante per l' agricoltura italiana, con un danno
stimato in media di un miliardo di euro all' anno», fa notare Coldiretti. L' anno più drammatico fra gli
ultimi è stato il 2017, con un danno calcolato di almeno 2 miliardi di euro: la siccità ha tagliato i raccolti
delle principali produzioni, dai pomodori alla frutta, dal riso al mais, dai vigneti fino al fieno per gli
animali. Ma i coltivatori non sono gli unici a soffrirne.
In base ai dati raccolti dall' Osservatorio Climate Finance del Politecnico di Milano, la crisi del clima
comporta costi notevoli per tutto il sistema economico: un grado in più di temperatura nello scorso
decennio ha determinato una riduzione media di fatturato del 5,8 per cento per le imprese italiane. E la
situazione è destinata a peggiorare. «La gestione delle conseguenze del cambiamento climatico e le
strategie di mitigazione rappresentano la maggiore sfida che le economie mondiali dovranno affrontare
nel corso nei prossimi anni», spiega Roberto Bianchini, direttore dell' Osservatorio. Oggi viviamo in un
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Paese più caldo di circa 1,7°C rispetto all' inizio degli Anni 80, contro una media globale di +0,7°C. E fra
30 anni, se non verrà mitigato, questo trend potrebbe costare all' Italia l' 8 per cento del Pil ogni anno:
ovvero poco meno del -8,9 per cento provocato dalla pandemia nel 2020.
L' Agenzia europea per l' ambiente prevede che l' impatto della siccità sull' agricoltura si farà sentire
sempre di più, con il rischio di desertificazione di vaste aree, dalla Spagna alla Grecia, passando per l'
Italia, entro la fine di questo secolo. Già nel 2040 lo stress idrico dell' Italia - cioè il rapporto tra
fabbisogno di acqua e approvvigionamento idrico - rientrerà nella fascia critica «alta», la quarta su
cinque. Unica soluzione: utilizzare con saggezza le risorse idriche che abbiamo, senza sprecarle. Un'
indicazione che per ora non è presa abbastanza sul serio da nessuno, in primis dagli acquedotti, che
perdono il 42 per cento dell' oro blu immesso in rete. Ma nemmeno dalle famiglie, che ne consumano
davvero troppa.
«Il consumo medio delle famiglie italiane è molto alto, pari a 229 litri al giorno per abitante», si legge nel
rapporto Acqua nelle nostre mani , a cura del Fai. Un dato esagerato, se consideriamo che la media
europea è di 165 litri. L' agricoltura, che dovrebbe essere la prima interessata a una gestione virtuosa,
non è da meno nella classifica degli spreconi. Oltre il 50 per cento dell' acqua utilizzata in Italia (ben 17
miliardi di metri cubi sui 33,8 complessivi, contro 9,1 miliardi per il settore civile e 7,7 per l' industria) è
destinato all' irrigazione. Il rapporto tra superficie irrigabile e irrigata, secondo Eurostat, in Italia è
superiore persino a quello della Spagna, che ha una superficie agricola superiore alla nostra e soffre di
maggiore siccità. Il nostro sistema agricolo, inoltre, «negli anni ha aumentato la sua intensità di
irrigazione», spiega il Fai. Una tendenza che rischia di diventare un circolo vizioso, man mano che la
siccità aumenta.
@elencomelli.

ELENA COMELLI
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Allarme siccità, l' Italia è senz' acqua e quella che
resta si butta via per metà
Il Po sempre più vuoto, in mezzo secolo persi 50 miliardi di ettolitri. La rete è un
colabrodo, consumi record tra agricoltura e famiglie. Soluzioni? Una sola: risparmiare.
Ma quasi nessuno finora lo fa

Piove, governo ladro, si diceva una volta. Oggi
il problema è il contrario: sull' Italia non piove
abbastanza. Le lingue di sabbia sempre più
ampie e le barche che faticano a galleggiare
sono lì a dimostrare lo stato preoccupante del
Po, il cui livello è del 30 per cento più basso
della media stagionale, come segnala l '
Autorità di bacino distrettuale. Già in marzo gli
agricoltori piemontesi, emiliani, veneti e
lombardi sono stati costretti alle irrigazioni di
soccorso e malgrado le piogge di aprile l'
impatto sul settore rischia di essere anche
quest' anno devastante. «L' andamento non
stupisce se raffrontato a quanto accaduto negli
anni più recenti, ma si scosta drasticamente
dal passato a dimostrazione del mutamento
dei fenomeni, della loro tempistica e delle loro
ripercussioni», rileva l' Autorità guidata da
Meuccio Berselli. La crisi del clima non è un
pericolo lontano per i Paesi europei, ma è già
tra noi, con l' Italia in prima fila. Il fenomeno si
ripete ormai da anni, a conferma del fatto che
in Italia mancano 5 miliardi di metri cubi di
acqua rispetto a 50 anni fa, come rilevato dall'
Associazione nazionale consorzi di gestione e
tutela del territorio. L' agricoltura, che consuma
oltre il 50 per cento delle risorse idriche
disponibili, è il settore più colpito. «Si registra
in particolare l' aumento degli eventi climatici estremi, con sfasamenti stagionali, precipitazioni brevi ed
intense e il rapido passaggio dal maltempo alla siccità. La mancanza d' acqua rappresenta l' evento
climatico avverso più rilevante per l' agricoltura italiana, con un danno stimato in media di un miliardo di
euro all' anno», fa notare Coldiretti. L' anno più drammatico fra gli ultimi è stato il 2017, con un danno
calcolato di almeno 2 miliardi di euro: la siccità ha tagliato i raccolti delle principali produzioni, dai
pomodori alla frutta, dal riso al mais, dai vigneti fino al fieno per gli animali. Ma i coltivatori non sono gli
unici a soffrirne. In base ai dati raccolti dall' Osservatorio Climate Finance del Politecnico di Milano, la
crisi del clima comporta costi notevoli per tutto il sistema economico: un grado in più di temperatura
nello scorso decennio ha determinato una riduzione media di fatturato del 5,8 per cento per le imprese
italiane. E la situazione è destinata a peggiorare. «La gestione delle conseguenze del cambiamento
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climatico e le strategie di mitigazione rappresentano la maggiore sfida che le economie mondiali
dovranno affrontare nel corso nei prossimi anni», spiega Roberto Bianchini, direttore dell' Osservatorio.
Oggi viviamo in un Paese più caldo di circa 1,7°C rispetto all' inizio degli Anni 80, contro una media
globale di +0,7°C. E fra 30 anni, se non verrà mitigato, questo trend potrebbe costare all' Italia l' 8 per
cento del Pil ogni anno: ovvero poco meno del -8,9 per cento provocato dalla pandemia nel 2020. L'
Agenzia europea per l' ambiente prevede che l' impatto della siccità sull' agricoltura si farà sentire
sempre di più, con il rischio di desertificazione di vaste aree, dalla Spagna alla Grecia, passando per l'
Italia, entro la fine di questo secolo. Già nel 2040 lo stress idrico dell' Italia - cioè il rapporto tra
fabbisogno di acqua e approvvigionamento idrico - rientrerà nella fascia critica «alta», la quarta su
cinque. Unica soluzione: utilizzare con saggezza le risorse idriche che abbiamo, senza sprecarle. Un'
indicazione che per ora non è presa abbastanza sul serio da nessuno, in primis dagli acquedotti, che
perdono il 42 per cento dell' oro blu immesso in rete. Ma nemmeno dalle famiglie, che ne consumano
davvero troppa. «Il consumo medio delle famiglie italiane è molto alto, pari a 229 litri al giorno per
abitante», si legge nel rapporto Acqua nelle nostre mani , a cura del Fai. Un dato esagerato, se
consideriamo che la media europea è di 165 litri. L' agricoltura, che dovrebbe essere la prima
interessata a una gestione virtuosa, non è da meno nella classifica degli spreconi. Oltre il 50 per cento
dell' acqua utilizzata in Italia (ben 17 miliardi di metri cubi sui 33,8 complessivi, contro 9,1 miliardi per il
settore civile e 7,7 per l' industria) è destinato all' irrigazione. Il rapporto tra superficie irrigabile e
irrigata, secondo Eurostat, in Italia è superiore persino a quello della Spagna, che ha una superficie
agricola superiore alla nostra e soffre di maggiore siccità. Il nostro sistema agricolo, inoltre, «negli anni
ha aumentato la sua intensità di irrigazione», spiega il Fai. Una tendenza che rischia di diventare un
circolo vizioso, man mano che la siccità aumenta. 10 maggio 2021 (modifica il 10 maggio 2021 | 06:48)
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Vacanze fluviali, il fascino del grande Po

(di Marisa Alagia) (ANSA) - MILANO, 10 MAG
- Quasi tutti identificano il Po soprattutto con lo
spettacolare delta, le cinque diramazioni in cui
si divide prima di sfociare nell' Adriatico, o con
la Pianura Padana. E c' è anche chi lega la sua
immagine a Don Camillo e Peppone, i due
personaggi inventati da Giovanni Guareschi
nelle sue storie su Brescello, paese sulle
sponde del fiume. Ma solo un 3%, ad esempio,
conosce le r iserve Unesco ' M a n  a n d
Biosphere', presenti lungo il corso. E sono
pochi pure quelli che hanno fatto un giro sull'
Alto Po, l' ampio tratto di fiume compreso tra le
sorgenti sul Monviso e la confluenza con il
Ticino vicino a Pavia. Il Centro Studi del
Touring Club ha voluto dedicare una ricerca al
grande fiume, tra la community residente nelle
regioni che attraversa, Piemonte, Lombardia,
Emilia-Romagna e Veneto. Presentata oggi in
uno degli eventi della Expoplaza Bit Digital
Edition, la Borsa Internazionale del Turismo (9-
14 maggio), l' analisi è stata una scelta non
casuale: nel momento in cui si prediligono
destinazioni di prossimità e poco consolidate,
il grande fiume con i suoi 650 chilometri,
ciclovie, paesaggi naturali, parchi, rappresenta
un' offerta dai molteplici aspetti, e alcuni tutti
da scoprire. Una potenziale risorsa turistica,
su un territorio di 20 milioni di abitanti, dove si produce, ricorda il Touring, il 40% del Pil nazionale. Dei
residenti nelle 4 regioni, quasi il 90% ha raccontato di aver fatto una gita o una vacanza sul Po, alla
ricerca di agriturismi o trattorie tipiche (19%), per visitare le città che si affacciano sul fiume (18%), per i
borghi e i castelli (15%) o una crociera fluviale (10%). Visite di un giorno per il 53%, ma un 34% ha
dichiarato di aver trascorso sul territorio una vacanza vera e propria. Tutti comunque indicano che l'
esperienza è positiva e, su una scala da 1 a 3, il paesaggio ottiene il massimo, ristorazione ed
enogastronomia 2,8. Il punteggio più basso, 2,1, è sulla disponibilità di informazioni sul territorio. E
secondo la community Touring proprio di una maggiore promozione (32%) avrebbe bisogno il Po per
attirare più turisti, magari con un portale unitario. "Il fiume è sempre stato un confine naturale, quasi un
muro fisico, ma è il momento di superare le tante frammentazioni - ha detto Meuccio Berselli, segretario
generale Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po - se vogliamo avere la grande opportunità di
rilancio e riqualificazione". (ANSA). © Riproduzione riservata.
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Sicurezza prima di tutto e non temete troppo II fango
della diga di Boschi

Egregio direttore, volevo fare alcune considerazioni sui
lavori in programma alla diga di Boschi.
Penso che si stia sfiorando il ridicolo da parte delle
a s s o c i a z i o n i  a m b i e n t a l i s t e  e  d e i  s i n d a c i  d i
Cortebrugnatella e Bobbio.
Come ribadito più volte su "Libertà" dal gestore della
diga, i lavori sono stati prescritti dall' organismo statale
preposto al controllo degli invasi che superano il milione
di metri cubi di capacità o i 15 metri di altezza (quest'
ultimo caso riguarda il caso in questione). 11 motivo dell'
intervento è stato individuato in un problema di
sicurezza alla movimentazione e tenuta delle paratoie
scarico di fondo con una programmazione lavori che
non si può organizzare in un giorno, un mese o un anno,
ma occorrono tempi più lunghi per progettazione e
autorizzazioni, ecco il motivo per cui si è arrivati al 2021.
Leggo su "Libertà" di domenica 9 l' afferma rione
arrediamo che in diga ci siano 1 milione di metri cubi di
fango». La diga in origine aveva una capacità utile di
850.000 mc. Ora, dato che vedo che in diga c' è anche
dell' acqua, mi sembra molto strano che nella stessa ci
possa essere così tanto fango. ce anche da tenere
presente che la maggior parte del fango è depositato
subito a monte dello sbarramento e quello, anche in condizioni di svuotamento e a diga vuota, non si
muove.
Volevo inoltre precisare che il territorio non é tutto schierato per la non realizzazione dei lavori.
Perlomeno i paesi subito a valle dell' opera (Zermogliana e Salsominore) sono pro lavori perchè la
sicurezza e gestione della diga viene in primo luogo.
La storia insegna anche che l' insediamento dell' impianto idroelettrico di Salsominore é stata una svolta
epocale nel XIX secolo per la valle, in quanto la società realizzatrice (S.EI.L. - Societa Forze Idrauliche
Liguri) iniziò nel 1920 con varie imprese subappaltatrici prima di costruire l' impianto la realizzazione
dell' attuale Strada Provinciale 586.Allora non vi erano strade in fondovalle, ma solo collegamenti
trasversali con sentieri e strade mulattiere che passavano i crinali per raggiungere le valli parallele. 11
collegamento fu realizzato in un primo tempo da Marsaglia fino a Ruffinati e successivamente dopo che
l' impianto entrò in funzione (1930) fino a Boschi collegandolo così con il territorio ligure. Questo ha
portato migliaia di maestranze in zona, di cui tanti si sono poi fermati formandosi una farniglia ed
arricchendo numericamente i paesi in valle (Boschi, Castagnola, Cattaragna ecc.). Occorre ricordare
che la centrale, oltre a produrre profitto per il gestore, ha creato occupazione per molte famiglie non
solo del Comune di Ferriere, ma di Ottone, Cerignale, Cortebrugnatella, Bobbio ed altri Ribadisco
anche che nell' alluvione del 2015 i maggiori danni non sono venuti dal torrente Aveto con la diga di
Boschi ma dal bacino imbrifero del monte Carevolo coni rii Grondana e Ruffinati, il primo alimentando
con la sua portata il torrente Nure con le conseguenze avute presso la località Recesio, ed il secondo ha
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distrutto la centrale di Salsominore.
Giorgio Agogliati La classica altra campana. Benvenuta, dopo numerosi rintocchi polemici o comunque
preoccupati riguardo agli effetti collaterali indesiderati dei lavori di pulizia alla diga di Boschi. 11 signor
Agogliati conosce bene la storia, si capisce lontano un miglio. Lui alla diga ci vive vicino e parla a nome
di altri valligiani peri quali la priorità è la sicurezza, e al più presto. Altri valligiani, sindaci e ambientalisti
- ricordo per chi non ha seguito tutte le puntate temono invece che l' acqua sporca della diga guasti la
stagione del Trebbia, intorbidendo in sostanza il limpido fiume e disamorando quindi i turisti. Bel
dilemma tra necessità di garantire la piena affidabilità di un impianto che "gioca" con le forze della
nature e l' interesse a un' estate senza acque limacciose. Data la delicatezza della questione, non ci
sogniamo di giudicare da profani. Speriamo che il compromesso sia possibile, come ha spiegato in un'
ampia intervista al nostro giornale l' ingegnere responsabile dell' operazione svuotamento/pulizia.
Ringrazio Agogliati per la rievocazione del tempo lontano in cui la costruzione della diga cambiò la vita
di tante persone. In meglio, mi sembra di poter dire.
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Il rapporto cave di Legambiente: a Piacenza piano
sovradimensionato e ampliamento Albarola

Sono 4.168 le cave autorizzate in Italia e
14.141 le cave dismesse o abbandonate
secondo i dati contenuti nel Rapporto Cave
2021 di Legambiente. "La crisi del settore delle
costruzioni iniziata nel 2008 si è fatta sentire -
viene evidenziato - e rispetto alla precedente
edizione sono diminuite quelle attive, erano
4.752 nel  2017,  ma aumentano quel le
dismesse o abbandonate, ben 727 in più, con
un numero che risulta davvero impressionante,
anche perché solo una piccola parte vedrà un
ripristino ambientale. Le cave di inerti e quelle
di calcare e gesso rappresentano oltre il 64%
del totale delle cave autorizzate in Italia,
percentuale che supera l' 81% se si analizzano
le quantità estratte. Più basse le quantità
estratte di materiali di pregio, come i marmi,
ma la crisi si è fatta sentire meno per le
esportazioni verso Stati Uniti e Medio Oriente.
Vengono estratti annualmente 29,2 i milioni di
metri cubi di sabbia e ghiaia per le costruzioni,
26,8 milioni di metri cubi di calcare e oltre 6,2
milioni di metri cubi di pietre ornamentali. Con
canoni irrisori e in base a un quadro normativo
inadeguato, una pianificazione incompleta e
una gestione delle attività estrattive senza
controlli pubblici trasparenti. Il tema è di piena
attualità visto il rilancio dei cantieri previsto
con il Recovery plan, in particolare di alta velocità ferroviaria, ma anche in edilizia con il superbonus di
cui si sta discutendo la proroga". Il punto sulle cave in Emilia-Romagna - Coerentemente con il quadro
nazionale anche in Emilia-Romagna la pressione delle cave è forte: sono 168 le cave autorizzate e 57
quelle dismesse o abbandonate. "Tra le situazioni di conflittualità - segnala Legambiente - troviamo il
sovradimensionamento del Piano Cave in Provincia di Piacenza , che vede un quantitativo di inerti da
scavare di 44 milioni di metri cubi (circa 350 volte il volume del grattacielo Pirelli di Milano) e sempre
nel piacentino l' ampliamento della miniera di Albarola (Piacenza) . Nel ravennate si riscontra l'
ampliamento della cava di gesso del Monte Tondo, che riguarderebbe un' area con vincoli di tutela; da
ultimo genera enormi preoccupazioni il Piano estrattivo del Comune di Forlì che aumenterà il consumo
di suolo agricolo e metterà in pericolo il sito ambientale di Magliano "Meandri del Fiume Ronco"". Non
mancano in regione le buon pratiche relative al settore, tra queste viene citato l' impianto fotovoltaico
realizzato dal Comune di Montechiarugolo (PR) a monte delle casse di espansione del fiume Enza,
sorge in una ex-cava abusiva dove, parallelamente alla posa dei pannell i è stata avviata la
rinaturalizzazione dei luoghi circostanti. Il parco solare da 1,94 MW di potenza copre il 135% dei
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consumi energetici comunali. Anche in provincia di Modena nel Comune di Guiglia si è scelto di
riutilizzare i 20 ettari di un ex sito estrattivo per la produzione di energia elettrica attraverso l'
installazione di un impianto fotovoltaico da 6 MW. Il Parco della Cava a Poggio Berni (RN) , realizzato
con il contributo della Regione Emilia-Romagna e della Provincia di Rimini è stato inaugurato il 20
maggio 2000: "La sua collocazione è fortemente significativa per una duplice considerazione visto che
da una parte ha permesso il recupero ambientale dell' ex area estrattiva mentre dall' altra la sua
ubicazione, nelle vicinanze del giacimento fossilifero, le attribuisce un ruolo significativo". L' asfalto
100% riciclato a Bologna dall' azienda Cea, Cooperativa Edile Appenino . In questo caso i materiali di
scavo e di risulta, che di solito andrebbero smaltiti, vengono addizionati con additivi chimici garantiti e
creano in poco tempo una miscela pronta all' uso, da utilizzare per ripristinare l' asfalto stradale senza
dover ricorrere all' aggiunta di nuovi materiali o di nuovo bitume. Per quanto riguarda riciclo in edilizia
emerge l' esperienza de Le Corti di Medoro a Ferrara , "un caso esemplare di demolizione selettiva e
gestione del rifiuto da C&D, L' innovazione legata a questo specifico caso vede in particolare il ruolo
svolto da Acer Ferrara nella gestione del progetto urbanistico fino al recupero e riciclo dei materiali da
costruzione. L' intervento ha permesso di realizzare 233 unità immobiliari a prezzi calmierati, destinati a
studenti, giovani coppie e famiglie in difficoltà". Di recente Legambiente ha chiesto che il nuovo Piano
Rifiuti regionale "spinga sempre di più sul recupero di inerti da demolizioni, buona pratica che permette
evitare l' impiego di inerti vergini". Questa situazione oggi può essere cambiata, come racconta il
Rapporto di Legambient e, con esempi italiani e europei, e proprio la chiave del recupero e riciclo può
contribuire "non solo a ridurre progressivamente le cave, ma a rilanciare il settore delle costruzioni".
"Inoltre - sottolinea Legambiente -, anche le attività estrattive possono essere gestite correttamente,
ponendo attenzione a ridurre l' impatto sul paesaggio e delle attività. Sono diversi gli esempi in questo
senso di cave attive e recuperate a vantaggio delle comunità coinvolte. Ma ora è il momento di
accelerare nella transizione verso l' economia circolare, rafforzando trasparenza e legalità nel settore.
Non è accettabile che il recupero di rifiuti provenienti da demolizione e ricostruzione veda numeri
ancora così bassi e che si continui a devastare il territorio con l' estrazione di materiali che possono
essere sostituiti da altri provenienti dal recupero e riciclo, e aprire cave senza garantire il recupero
progressivo delle aree. La strada è quella segnata dalle direttive europee e dalle leggi nazionali,
eliminando tutte le barriere al recupero e riciclo dei materiali per il loro utilizzo nelle opere pubbliche e
nei cantieri privati. Purtroppo, larga parte dei rifiuti da demolizione e ricostruzione oggi finisce in
discarica e siamo ben lontani dall' obiettivo del 70% di recupero fissato al 2020 dall' UE. Eppure, gli
studi evidenziano come la filiera del riciclo in edilizia garantisca il 30% di occupati in più a parità di
produzione". Il Rapporto, realizzato con il contributo di Fassa Bortolo viene presentato sulle pagine
Facebook di Legambiente e La Nuova Ecologia e su legambiente.it e lanuovaecologia.it, con la
partecipazione di Paolo Fassa, presidente Fassa srl, Diego Carrara, direttore Acer Ferrara, Lorenzo
Bellicini, direttore Cresme, Rossella Muroni, vicepresidente Commissione Ambiente della Camera,
Laura D' Aprile, direttore DG Economia circolare del Ministero della Transizione ecologica, Paolo
Barberi, presidente Anpar e FISE Unicircular, Ermete Realacci, presidente Fondazione Symbola, Piero
Petrucco, vicepresidente ANCE. Coordina Edoardo Zanchini, vicepresidente Legambiente, presenta i
dati Gabriele Nanni, ufficio Clima Legambiente. "Non esistono più scuse - dichiara Edoardo Zanchini ,
vicepresidente di Legambiente -, abbiamo oggi la possibilità di passare da un modello lineare, di
grande impatto, a uno circolare dove l' obiettivo è puntare su recupero, riciclo, riqualificazione urbana e
territoriale. È una trasformazione sicuramente nell' interesse generale ma anche del settore, perché in
questa prospettiva si aprono opportunità di innovazione di impresa e di creazione di nuovi posti di
lavoro. Al Governo Draghi chiediamo di cogliere l' occasione dei cantieri del recovery plan per
realizzare questo cambiamento". Il punto sulle cave in Italia - Legambiente ha iniziato nel 2008 l' attività
di monitoraggio del settore. Il quadro aggiornato evidenzia un calo delle cave autorizzate (attive e
autorizzate ma in assenza di attività estrattiva in corso) che va di pari passo con la crisi del settore
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edilizio: sono 4.168 contro le 4.752 del Rapporto 2017 e le 5.725 di quello 2008 (- 37%). Le 14.141 cave
dismesse, rilevate incrociando i dati forniti dalle Regioni e dalle Province Autonome con quelli di Istat,
invece aumentano rispetto alle 13.414 del 2017. Spiccano i dati della Lombardia, con oltre 3.000 siti
chiusi, ma anche della Puglia (2.522) e della Toscana (2.400). Mentre Sicilia, Veneto, Puglia, Lombardia,
Piemonte e Sardegna sono le Regioni che presentano un maggior numero di cave autorizzate, almeno
300 in ognuna al momento dell' elaborazione dei dati. I Comuni con almeno una cava autorizzata sono
1.667, il 21,1% del totale dei Comuni italiani. Di questi sono 1.192 i Comuni con 1 o 2 cave autorizzate
sul proprio territorio, mentre 54 Comuni hanno più di 10 cave. Le storie raccolte nel Rapporto
dimostrano quante sono le vertenze nei territori, da Carrara a Guidonia, da Caserta a Treviso, come vi
siano tante attività nuove o vecchie che mettono a rischio il paesaggio italiano. Segue nella pagina
successiva 1 2 Prosegui »
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Temporali, vento e piene dei fiumi: allerta meteo per
l' Emilia Romagna

B O L O G N A  -  T e m p o r a l i ,  v e n t o  e  d i
conseguenza anche rischio di frane e piene di
fiumi e torrenti. La protezione civile dell' Emilia
Romagna ha emesso un' allerta di colore giallo
per domani, quando sulla regione arriverà una
perturbazione con precipitazioni diffuse, anche
a carattere temporalesco, più intense in
Appennino Intensificazione della ventilazione,
in part icolare nella seconda parte della
giornata, con raffiche in montagna fino a 74
km/h e di intensità anche superiore sulle aree
di crinale. Mercoledì il tempo migliora.
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Si aggrava cedimento sulla SP 24 a Pugnago, strada
chiusa

A Prignano chiude al traffico, dalla serata di
lunedì 10 maggio, la strada provinciale 24 in
un tratto vicino alla frazione di Pugnago. Il
provvedimento è stato deciso dalla Provincia a
causa dell' aggravarsi del cedimento del fondo
stradale, all' altezza del cantiere avviato nell'
aprile scorso dalla Provincia per il ripristino del
versante instabile e la realizzazione di un muro
di sostegno. La strada la strada resterà chiusa
durante i lavori che comunque proseguono,
con un investimento complessivo di 180 mila
euro, per terminare entro la fine del mese di
giugno. La scorsa settimana, a causa dei
danni, ancora parziali, alla sede stradale, la
Provincia aveva interdetto il transito ai soli
mezzi pesanti, provvedimento esteso ora a
tutti i mezzi. Sono possibili due percorsi
alternativi: da Sassuolo verso Palagano sulla
strada provinciale 23 passando per Polinago,
proseguendo sulla provinciale 28 in direzione
di Palagano, oppure percorrendo la strada
provinciale 486 fino alla rotatoria con la
comunale Caldana-Grovaieda, proseguendo
sulla viabilità comunale fino al ponte sul
torrente Dragone, quindi sulla provinciale 28 in
direzione Palagano. Il tratto si trova lungo il
percorso della quarta tappa del Giro-E,
prevista martedì 11 maggio, con partenza alle
ore 12 da Polinago, un evento ciclo turistico inserito nel calendario della Federazione ciclistica italiana
organizzato da Rcs Sport durante il Giro d' Italia; sono in corso le verifiche da parte degli organizzatori e
degli enti locali per individuare un percorso alternativo.
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In tilt la rete idrica, allagamento nella zona della
Madonna di Fatima

CORREGGIO Evidenti disagi, l' altro pomeriggio a
Correggio, per un problema tecnico alla rete idrica. Il
guasto si è avuto nella zona della Madonna di Fatima,
provocando un allagamento che ha interessato via
Borciani e via Gasparini. I tecnici sono stati subito
mobilitati quando da alcuni residenti è stato segnalato il
problema. Per poter ripristinare il regolare servizio,  i
tecnici hanno dovuto sospendere temporaneamente l'
erogazione del l '  acqua al le utenze del la zona,
interessando pure gli edifici adiacenti, tra cui quelli di via
Timolini. Oltre tre ore più tardi la situazione è stata
normalizzata, dopo aver bloccato la fuoriuscita d' acqua
al termine dei lavori.
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Temporali, vento e piene dei fiumi: allerta meteo per
l' Emilia Romagna
Il bollettino emesso dalla protezione civile regionali parla di una perturbazione veloce
ma intensa, soprattutto in Appennino

B O L O G N A  -  T e m p o r a l i ,  v e n t o  e  d i
conseguenza anche rischio di frane e piene di
fiumi e torrenti. La protezione civile dell' Emilia
Romagna ha emesso un' allerta di colore giallo
per domani, quando sulla regione arriverà una
perturbazione con precipitazioni diffuse, anche
a carattere temporalesco, più intense in
Appennino Intensificazione della ventilazione,
in part icolare nella seconda parte della
giornata, con raffiche in montagna fino a 74
km/h e di intensità anche superiore sulle aree
di crinale. Mercoledì il tempo migliora.
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Si aggrava cedimento sulla SP 24 a Pugnago, strada
chiusa

A Prignano chiude al traffico, dalla serata di
lunedì 10 maggio, la strada provinciale 24 in
un tratto vicino alla frazione di Pugnago. Il
provvedimento è stato deciso dalla Provincia a
causa dell' aggravarsi del cedimento del fondo
stradale, all' altezza del cantiere avviato nell'
aprile scorso dalla Provincia per il ripristino del
versante instabile e la realizzazione di un muro
di sostegno. La strada la strada resterà chiusa
durante i lavori che comunque proseguono,
con un investimento complessivo di 180 mila
euro, per terminare entro la fine del mese di
giugno. La scorsa settimana, a causa dei
danni, ancora parziali, alla sede stradale, la
Provincia aveva interdetto il transito ai soli
mezzi pesanti, provvedimento esteso ora a
tutti i mezzi. Sono possibili due percorsi
alternativi: da Sassuolo verso Palagano sulla
strada provinciale 23 passando per Polinago,
proseguendo sulla provinciale 28 in direzione
di Palagano, oppure percorrendo la strada
provinciale 486 fino alla rotatoria con la
comunale Caldana-Grovaieda, proseguendo
sulla viabilità comunale fino al ponte sul
torrente Dragone, quindi sulla provinciale 28 in
direzione Palagano. Il tratto si trova lungo il
percorso della quarta tappa del Giro-E,
prevista martedì 11 maggio, con partenza alle
ore 12 da Polinago, un evento ciclo turistico inserito nel calendario della Federazione ciclistica italiana
organizzato da Rcs Sport durante il Giro d' Italia; sono in corso le verifiche da parte degli organizzatori e
degli enti locali per individuare un percorso alternativo.
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Prignano, si aggrava la frana Chiude la strada
provinciale: lavori terminati entro giugno

PRIGNANO A Prignano ha chiuso al traffico,
da ieri sera, la strada provinciale 24 in un tratto
vicino alla frazione di Pugnago.
Il provvedimento è stato deciso dalla Provincia
a causa dell' aggravarsi del cedimento del
fondo stradale, all' altezza del cantiere avviato
nell' aprile scorso dall' ente per il ripristino del
versante instabile e la realizzazione di un muro
di sostegno.
La strada resterà chiusa durante i lavori che
comunque proseguono, con un investimento
complessivo di 180 mila euro, per terminare
entro la fine del mese di giugno.
La scorsa settimana, a causa dei danni,
ancora parziali, alla sede stradale, la Provincia
aveva interdetto i l  transito ai soli mezzi
pesanti, provvedimento esteso ora a tutti i
mezzi.
Sono possibili due percorsi alternativi: da
Sassuolo verso Palagano sul la  s t rada
provinciale 23 passando per Pol inago,
proseguendo sulla provinciale 28 in direzione
di Palagano, oppure percorrendo la strada
provinciale 486 fino alla rotatoria con la
comunale Caldana-Grovaieda, proseguendo sulla viabilità comunale fino al ponte sul torrente Dragone,
quindi sulla provinciale 28 in direzione Palagano.
Il tratto si trova lungo il percorso della quarta tappa del Giro-E, prevista oggi, con partenza alle ore 12
da Polinago, un evento ciclo turistico inserito nel calendario della Federazione ciclistica italiana
organizzato da Rcs Sport durante il Giro d' Italia; ieri pomeriggio erano in corso le verifiche da parte
degli organizzatori e degli enti locali per individuare un percorso alternativo.

11 maggio 2021
Pagina 56 Il Resto del Carlino (ed.

Modena)
Acqua Ambiente Fiumi

66

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Si aggrava cedimento sulla SP 24 a Pugnago, strada
chiusa

Facebook Twitter WhatsApp Linkedin Email
Print Telegram A Prignano chiude al traffico,
dalla serata di lunedì 10 maggio, la strada
provinciale 24 in un tratto vicino alla frazione di
Pugnago. Il provvedimento è stato deciso dalla
Prov inc ia  a causa del l '  aggravars i  de l
cedimento del fondo stradale, all' altezza del
cantiere avviato nell ' aprile scorso dalla
Provincia per il ripristino del versante instabile
e la realizzazione di un muro di sostegno. La
strada la strada resterà chiusa durante i lavori
c h e  c o m u n q u e  p r o s e g u o n o ,  c o n  u n
investimento complessivo di 180 mila euro,
per terminare entro la fine del mese di giugno.
La scorsa settimana, a causa dei danni,
ancora parziali, alla sede stradale, la Provincia
aveva interdetto i l  transito ai soli mezzi
pesanti, provvedimento esteso ora a tutti i
mezzi. Sono possibili due percorsi alternativi:
da Sassuolo verso Palagano sulla strada
provinciale 23 passando per Pol inago,
proseguendo sulla provinciale 28 in direzione
di Palagano, oppure percorrendo la strada
provinciale 486 fino alla rotatoria con la
comunale Caldana-Grovaieda, proseguendo
sulla viabilità comunale fino al ponte sul
torrente Dragone, quindi sulla provinciale 28 in
direzione Palagano. Il tratto si trova lungo il
percorso della quarta tappa del Giro-E, prevista martedì 11 maggio, con partenza alle ore 12 da
Polinago, un evento ciclo turistico inserito nel calendario della Federazione ciclistica italiana organizzato
da Rcs Sport durante il Giro d' Italia; sono in corso le verifiche da parte degli organizzatori e degli enti
locali per individuare un percorso alternativo. PER LA TUA PUBBLICITA' 0536807013.
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Si aggrava cedimento sulla SP 24 a Pugnago, strada
chiusa

A Prignano chiude al traffico, dalla serata di
lunedì 10 maggio, la strada provinciale 24 in
un tratto vicino alla frazione di Pugnago. Il
provvedimento è stato deciso dalla Provincia a
causa dell' aggravarsi del cedimento del fondo
stradale, all' altezza del cantiere avviato nell'
aprile scorso dalla Provincia per il ripristino del
versante instabile e la realizzazione di un muro
di sostegno. La strada la strada resterà chiusa
durante i lavori che comunque proseguono,
con un investimento complessivo di 180 mila
euro, per terminare entro la fine del mese di
giugno. La scorsa settimana, a causa dei
danni, ancora parziali, alla sede stradale, la
Provincia aveva interdetto il transito ai soli
mezzi pesanti, provvedimento esteso ora a
tutti i mezzi. Sono possibili due percorsi
alternativi: da Sassuolo verso Palagano sulla
strada provinciale 23 passando per Polinago,
proseguendo sulla provinciale 28 in direzione
di Palagano, oppure percorrendo la strada
provinciale 486 fino alla rotatoria con la
comunale Caldana-Grovaieda, proseguendo
sulla viabilità comunale fino al ponte sul
torrente Dragone, quindi sulla provinciale 28 in
direzione Palagano. Il tratto si trova lungo il
percorso della quarta tappa del Giro-E,
prevista martedì 11 maggio, con partenza alle
ore 12 da Polinago, un evento ciclo turistico inserito nel calendario della Federazione ciclistica italiana
organizzato da Rcs Sport durante il Giro d' Italia; sono in corso le verifiche da parte degli organizzatori e
degli enti locali per individuare un percorso alternativo.
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Tornano le Giornate FAI di primavera: per la XXIX
edizione, sono aperti 46 beni in 25 località dell'
Emilia-Romagna

Dalle sale dei palazzi alla street art, con circa il
50% di luoghi all' aria aperta da visitare.
Tornano, nel weekend del 15 e 16 maggio , le
Giornate FAI di primavera anche in Emilia-
Romagna: 46 aperture gratuite in 25 luoghi
diffusi in tutta la regione, nel pieno rispetto
delle norme di sicurezza sanitaria. A Bologna
si apriranno le porte delle splendide sale di
rappresentanza di Palazzo Caprara, oggi sede
della Prefettura e normalmente non accessibili
al pubblico e chi visiterà l' Hotel Majestic, già
Baglioni, potrà percorrere duemila anni di
storia partendo dai resti di una strada romana,
passando alla prima opera nota dei fratelli
Carracci per arrivare all' Art déco del Cafè
Marinetti. A Ferrara , Palazzo Naselli Crispi,
che ospita il Consorzio di Bonifica Pianura di
Ferrara, è il primo esempio di architettura
civile del Cinquecento in città, queste giornate
permetteranno di scoprire un edificio poco
conosciuto ma di grandissimo valore. Il gruppo
Fai Giovani di Modena accompagnerà i l
pubblico in una passeggiata all' insegna della
street art ;  a Reggio Emil ia ,  invece, un
esempio di  r igenerazione urbana, l '  ex
seminario trasformato in polo universitario. A
Piacenza sarà possibile visitare gli spazi dell'
ex monastero di S. Agostino e dei suoi chiostri
rinascimentali che diventeranno la sede dell' Archivio di Stato. Sette le aperture organizzate a Parma ,
tra queste, le visite a palazzi storici, ad un' antica farmacia e al complesso dell' Ospedale vecchio, oggi
in fase di restauro, importante testimonianza tra l' ente assistenziale, la cittadinanza e l' economia
urbana. Per chi vuole immergersi nella natura, nella provincia di Ravenna sono in programma iniziative
imperdibili: dalla visita ad un roseto didattico a quella di un' oasi naturalistica fino alla scoperta dell'
habitat di un bosco. Continuando l' esplorazione del paesaggio naturalistico, a Rimini si seguirà il
percorso di un fiume, il Rio Melo, un piccolo corso d' acqua con una grande storia per il territorio. A
Dante, nell' anno del 700°anniversario dalla sua morte, è dedicato l' itinerario attraverso Galeata , in
provincia di Forlì-Cesena, dove si narra che il sommo poeta fece sosta nel suo viaggio verso Arezzo.
'Anche quest' anno siamo di fronte ad un programma esaltante e pieno di novità - ha affermato alla
presentazione in Regione l' Assessore regionale alla Cultura, Mauro Felicori -, con un' ampia presenza
di luoghi naturali, per aumentare il piacere delle visite in sicurezza. Il FAI da sempre svolge un' opera
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formidabile di educazione dei cittadini alla conoscenza e al rispetto del patrimonio culturale, e al
contempo svolge un ruolo prezioso di conservazione, con azioni di salvataggio di molti beni, con risvolti
anche economici per il territorio'. 'Nella mia idea di politiche culturali non ci sono solo le istituzioni - ha
aggiunto l' assessore - ma sempre più importanti devono essere le realtà di base. In base al principio di
sussidiarietà, di cui sono un sostenitore, le istituzioni non devono fare ciò che fanno le associazioni, tra l'
altro molto bene e con ulteriori possibilità di intervento per il futuro. Grazie ad associazioni come il FAI e
a nuovi strumenti come il cinque per mille, l' Art Bonus e il crowdfunding, i cittadini sono sempre più
chiamati e agevolati a partecipare alla rinascita dei beni culturali'. 'E' un programma con tanta
attenzione alla natura come bene culturale. Sottolineo che forse per la prima volta troviamo nel
programma un' attenzione al tema delle bonifiche - ha concluso Felicori - che felicemente si lega alla
decisione del Ministero della Cultura che ha inserito il Delta del Po nel Piano nazionale di rinascita'.
'Dalle città d' arte alle passeggiate nei percorsi naturali meno frequentati, dai palazzi ai conventi, dall'
Appenino alla pianura, dai fiumi al mare, i volontari delle delegazioni e dei gruppi FAI dell' Emilia-
Romagna accompagneranno i visitatori alla scoperta di una Regione straordinariamente varia sotto il
profilo geologico-naturale e ricca di tanta storia stratificata- ha commentato Carla Di Francesco ,
presidente regionale FAI-. Vi aspettano con l' entusiasmo di chi sa che cultura, paesaggio, ambiente
saranno parte sostanziale della rinascita del nostro paese nella post-pandemia, e con l' orgoglio di poter
offrire il proprio contributo. Un grazie sincero a loro, e ai proprietari dei siti, Enti, Istituzioni, privati, che
hanno aderito alle giornate FAI di primavera consentendo le aperture'. Anche quest' anno i mediatori
culturali del progetto FAI Ponte tra culture contribuiranno alla diffusione, presso le loro comunità, della
conoscenza dei beni di Giornate FAI in lingua straniera. Il FAI in Emilia-Romagna è rappresentato dalla
Presidente Regionale, dalla Referente Regionale e da 10 Delegazioni, 10 Gruppi FAI, più di 14.000
aderenti e 9 Gruppi FAI Giovani con oltre 1500 aderenti. Nelle sule attività il Fai si avvale della
collaborazione di Protezione civile, Carabinieri e Croce Rossa italiana. Per le visite è necessario
prenotare entro mezzanotte della sera precedente.
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Giornate FAI di primavera 2021. Felicori:
"Programma esaltante e pieno di novità"
Palazzi storici, luoghi di culto, giardini, castelli, borghi e luoghi insoliti da Piacenza alla
Romagna: sabato 15 e domenica 16 maggio torna l' appuntamento con le meraviglie
"nascoste" della regione. Aperti 46 beni in 25 località della nostra regione

Dalle sale dei palazzi alla street art, con circa il
50% di luoghi all' aria aperta da visitare.
Tornano, nel weekend del 15 e 16 maggio, le
Giornate FAI di primavera anche in Emilia-
Romagna: 46 aperture gratuite in 25 luoghi
diffusi in tutta la regione, nel pieno rispetto
delle norme di sicurezza sanitaria. Per le visite
è necessario prenotare entro mezzanotte della
sera precedente A Bologna si apriranno le
porte delle splendide sale di rappresentanza
di Palazzo Caprara, oggi sede della Prefettura
e normalmente non accessibili al pubblico e
chi visiterà l' Hotel Majestic, già Baglioni, potrà
percorrere duemila anni di storia partendo dai
resti di una strada romana, passando alla
prima opera nota dei fratelli Carracci per
arrivare all' Art déco del Cafè Marinetti. A
Ferrara, Palazzo Naselli Crispi, che ospita il
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, è il
pr imo esempio di architettura civi le del
C inquecento  in  c i t tà ,  ques te  g io rna te
permetteranno di scoprire un edificio poco
conosciuto ma di grandissimo valore. Il gruppo
Fai Giovani di Modena accompagnerà i l
pubblico in una passeggiata all' insegna della
street art; a Reggio Emilia, invece, un esempio
di rigenerazione urbana, l '  ex seminario
trasformato in polo universitario. A Piacenza
sarà possibile visitare gli spazi dell' ex monastero di S. Agostino e dei suoi chiostri rinascimentali che
diventeranno la sede dell' Archivio di Stato. Sette le aperture organizzate a Parma, tra queste, le visite a
palazzi storici, ad un' antica farmacia e al complesso dell' Ospedale vecchio, oggi in fase di restauro,
importante testimonianza tra l' ente assistenziale, la cittadinanza e l' economia urbana. Per chi vuole
immergersi nella natura, nella provincia di Ravenna sono in programma iniziative imperdibili: dalla visita
ad un roseto didattico a quella di un' oasi naturalistica fino alla scoperta dell' habitat di un bosco.
Continuando l' esplorazione del paesaggio naturalistico, a Rimini si seguirà il percorso di un fiume, il
Rio Melo, un piccolo corso d' acqua con una grande storia per il territorio. A Dante, nell' anno del
700°anniversario dalla sua morte, è dedicato l' itinerario attraverso Galeata, in provincia di Forlì-
Cesena, dove si narra che il sommo poeta fece sosta nel suo viaggio verso Arezzo. "Anche quest' anno

10 maggio 2021 Bologna Today
Acqua Ambiente Fiumi

71Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



siamo di fronte ad un programma esaltante e pieno di novità - ha affermato alla presentazione in
Regione l' Assessore regionale alla Cultura, Mauro Felicori -, con un' ampia presenza di luoghi naturali,
per aumentare il piacere delle visite in sicurezza. Il FAI da sempre svolge un' opera formidabile di
educazione dei cittadini alla conoscenza e al rispetto del patrimonio culturale, e al contempo svolge un
ruolo prezioso di conservazione, con azioni di salvataggio di molti beni, con risvolti anche economici per
il territorio". "Nella mia idea di politiche culturali non ci sono solo le istituzioni - ha aggiunto l' assessore -
ma sempre più importanti devono essere le realtà di base. In base al principio di sussidiarietà, di cui
sono un sostenitore, le istituzioni non devono fare ciò che fanno le associazioni, tra l' altro molto bene e
con ulteriori possibilità di intervento per il futuro. Grazie ad associazioni come il FAI e a nuovi strumenti
come il cinque per mille, l' Art Bonus e il crowdfunding, i cittadini sono sempre più chiamati e agevolati
a partecipare alla rinascita dei beni culturali". "E' un programma con tanta attenzione alla natura come
bene culturale. Sottolineo che forse per la prima volta troviamo nel programma un' attenzione al tema
delle bonifiche - ha concluso Felicori - che felicemente si lega alla decisione del Ministero della Cultura
che ha inserito il Delta del Po nel Piano nazionale di rinascita"."Dalle città d' arte alle passeggiate nei
percorsi naturali meno frequentati, dai palazzi ai conventi, dall' Appenino alla pianura, dai fiumi al mare,
i volontari delle delegazioni e dei gruppi FAI dell' Emilia-Romagna accompagneranno i visitatori alla
scoperta di una Regione straordinariamente varia sotto il profilo geologico-naturale e ricca di tanta
storia stratificata- ha commentato Carla Di Francesco, presidente regionale FAI-. Vi aspettano con l'
entusiasmo di chi sa che cultura, paesaggio, ambiente saranno parte sostanziale della rinascita del
nostro paese nella post-pandemia, e con l' orgoglio di poter offrire il proprio contributo. Un grazie
sincero a loro, e ai proprietari dei siti, Enti, Istituzioni, privati, che hanno aderito alle giornate FAI di
primavera consentendo le aperture".
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largo castello

Reti idrica, i lavori ai "4S"

Proseguono i lavori all' incrocio dei "4S" dove
si stanno ammodernando le reti idriche di uno
dei quadranti strategici della viabilità cittadini.
Lavori che interessano ora Corso Martiri e
Largo Castello. Rallentamenti del traffico.
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Lotta alle microplastiche, pulizia degli argini di
Ronco e Montone

FORLÌ Azioni concrete per il contrasto alla
d i f f u s i o n e  d e l l e  m i c r o p l a s t i c h e .  T r e
appuntamenti di pulizia degli argini fluviali, in
attesa dell' evento regionale del 5 giugno.
La strategia europea per la plastica, sviluppata
nell' ambito del "Piano d' azione dell' Unione
europea per l' economia circolare", intende
fare dell' Unione la capofila della lotta allo
spreco delle plastiche, accompagnando i
diversi Paesi a trovare soluzioni concrete ai
problemi della crescente produzione di rifiuti
plastici e della loro dispersione nell' ambiente.
In questo contesto, rafforzato anche dagli
obiettivi della strategia regionale p e r  l a
riduzione dell' incidenza delle plastiche sull'
ambiente denominata #Plastic-freER, si sono
svolti nelle scorse settimane due importanti
momenti di pulizia degli argini dei fiumi Ronco
e Montone.
Promossi dal Mause, Mult icentro per la
sostenibilità e l' educazione ambientale nelle
aree urbane del Comune di Forlì, le due
s e s s i o n i  d i  r a c c o l t a  h a n n o  v i s t o  l a
partecipazione di circa 50 scout dei gruppi
Forlì 10 Santa Rita e Forlì 14 Ravaldino e si
sono svolte in collaborazione con le guardie
ecologiche e Alea ambiente, che ha fornito a
tutti i partecipanti guanti riutilizzabili e sacchi
per la raccolta differenziata. Nella raccolta
sono stati recuperati frammenti plastici e altri
materiali portati dai corsi d' acqua, alcuni dei quali risalenti anche agli anni '80 e '90, abbandonati a terra
a pochi passi dalle aree fluviali. «Il contrasto alla diffusione delle plastiche e alle microplastiche in natura
sono molto sentiti dalle nuove generazioni» afferma l' assessore alle Politiche ambientali Giuseppe
Petetta che ha salutato e ringraziato i ragazzi impegnati domenica 2 maggio nella zona limitrofa al
Parco urbano. «Acquisire consapevolezzasuigraviproblemiconnessi alla dispersione di materiali plastici
è fondamentale per il futuro di tutti noi e per prevenire l' abbandono in natura di imballaggi o altri
materiali usa e getta in natura». In attesa dell' evento del 5 giugno, che vedrà il Mause e altri centri
regionali di educazione alla sostenibilità impegnati in momenti di sensibilizzazione sul tema plastic free,
una nuova sessione di pulizia è prevista per il prossimo week end sulle sponde del fiume Montone.
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Santarcangelo

Fiori: «Subito una soluzione per la discarica nel
Marecchia»

Le 31mila tonnellate di tetrapak abbandonate
dall' ex cartiera di Santarcangelo sono ancora
tutte lì, sulla riva del fiume Marecchia. Dopo
oltre trent' anni il problema resta irrisolto e nei
giorni scorsi Marco Fiori, capogruppo della
Lega, è andato sul posto (foto) insieme ad
alcuni mi l i tant i  per un sopral luogo. Del
problema tanti se ne sono occupati. Anche
Marco  Croa t t i ,  sena to re  de l  M5s ,  e  i l
consigliere regionale della Lega Matteo
Montevecchi, nei mesi scorsi sono intervenuti
per sollecitare una soluzione urgente per
eliminare la discarica. «Nel 2015 - ricorda Fiori
-  la  g iun ta  d i  Santarcangelo f inanziò un
prelievo di campioni dei rifiuti, per analisi atte
a stabi l i re se i l  mater iale fosse ancora
riciclabile. Da allora niente è stato più fatto...
Se è vero che l' unica soluzione al problema
sarebbe un' opera di totale r imozione e
smaltimento dei rifiuti e la bonifica dell' area,
secondo il Comune questa ha costri troppi
elevati. Si parla di milioni di euro. Il rischio è
che tutto restì così per anni. Questo è in
palese conflitto con la politica 'green' che l'
amministrazione Pd porta avanti da anni, con tante opere per favorire la sostenibilità e l' ambiente».
Fiori ricorda in questo senso come l' amministrazione si sia fatto vanto di aver bloccato la nuova
discarica per inerti dell' azienda Globo (che però ha vinto la causa contro il Comune e riceverà un
risarcimento) «eppure da 30 anni i vari sindaci che si sono alternati non hanno messo fine alle scempio
dei rifiuti abbandonati lungo il Marecchia». Per questo «chiederò ad Arpae (l' Agenzia regionale dell'
ambiente) di fare il punto sulla situazione della discarica, e porterò il caso in consiglio per impegnare il
Comune, la Provincia e la Regione a trovare la soluzione».

11 maggio 2021
Pagina 47 Il Resto del Carlino (ed.

Rimini)
Acqua Ambiente Fiumi

75

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Legambiente fotografa le "cave": focus sulla regione
e l' esempio di Poggio Berni
La sua collocazione è fortemente significativa e ha permesso il recupero ambientale
dell' ex area estrattiva

Sono 4.168 le cave autorizzate in Italia e
14.141 le cave dismesse o abbandonate
secondo i dati contenuti nel Rapporto Cave
2021 di Legambiente, che viene presentato
lunedì pomeriggio in diretta streaming. La crisi
del settore delle costruzioni iniziata nel 2008 si
è fatta sentire e rispetto alla precedente
edizione sono diminuite quelle attive, erano
4.752 nel  2017,  ma aumentano quel le
dismesse o abbandonate, ben 727 in più, con
un numero che risulta davvero impressionante,
anche perché solo una piccola parte vedrà un
ripristino ambientale. Le cave di inerti e quelle
di calcare e gesso rappresentano oltre il 64%
del totale delle cave autorizzate in Italia,
percentuale che supera l' 81% se si analizzano
le quantità estratte. Più basse le quantità
estratte di materiali di pregio, come i marmi,
ma la crisi si è fatta sentire meno per le
esportazioni verso Stati Uniti e Medio Oriente.
Vengono estratti annualmente 29,2 i milioni di
metri cubi di sabbia e ghiaia per le costruzioni,
26,8 milioni di metri cubi di calcare e oltre 6,2
milioni di metri cubi di pietre ornamentali. Con
canoni irrisori e in base a un quadro normativo
inadeguato, una pianificazione incompleta e
una gestione delle attività estrattive senza
controlli pubblici trasparenti. Il tema è di piena
attualità visto il rilancio dei cantieri previsto con il Recovery plan, in particolare di alta velocità
ferroviaria, ma anche in edilizia con il superbonus di cui si sta discutendo la proroga.Questa situazione
oggi può essere cambiata, come racconta il Rapporto di Legambiente, con esempi italiani e europei, e
proprio la chiave del recupero e riciclo può contribuire non solo a ridurre progressivamente le cave ma
a rilanciare il settore delle costruzioni. Inoltre, anche le attività estrattive possono essere gestite
correttamente, ponendo attenzione a ridurre l' impatto sul paesaggio e delle attività. Sono diversi gli
esempi in questo senso di cave attive e recuperate a vantaggio delle comunità coinvolte. Ma ora è il
momento di accelerare nella transizione verso l' economia circolare, rafforzando trasparenza e legalità
nel settore. Non è accettabile che il recupero di rifiuti provenienti da demolizione e ricostruzione veda
numeri ancora così bassi e che si continui a devastare il territorio con l' estrazione di materiali che
possono essere sostituiti da altri provenienti dal recupero e riciclo, e aprire cave senza garantire il
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recupero progressivo delle aree. La strada è quella segnata dalle direttive europee e dalle leggi
nazionali, eliminando tutte le barriere al recupero e riciclo dei materiali per il loro utilizzo nelle opere
pubbliche e nei cantieri privati. Purtroppo, larga parte dei rifiuti da demolizione e ricostruzione oggi
finisce in discarica e siamo ben lontani dall' obiettivo del 70% di recupero fissato al 2020 dall' UE.
Eppure, gli studi evidenziano come la filiera del riciclo in edilizia garantisca il 30% di occupati in più a
parità di produzione."Non esistono più scuse - dichiara Edoardo Zanchini, vicepresidente di
Legambiente -, abbiamo oggi la possibilità di passare da un modello lineare, di grande impatto, a uno
circolare dove l' obiettivo è puntare su recupero, riciclo, riqualificazione urbana e territoriale. È una
trasformazione sicuramente nell' interesse generale ma anche del settore, perché in questa prospettiva
si aprono opportunità di innovazione di impresa e di creazione di nuovi posti di lavoro. Al Governo
Draghi chiediamo di cogliere l' occasione dei cantieri del recovery plan per realizzare questo
cambiamento".Legambiente ha iniziato nel 2008 l' attività di monitoraggio del settore. Il quadro
aggiornato evidenzia un calo delle cave autorizzate (attive e autorizzate ma in assenza di attività
estrattiva in corso) che va di pari passo con la crisi del settore edilizio: sono 4.168 contro le 4.752 del
Rapporto 2017 e le 5.725 di quello 2008 (- 37%). Le 14.141 cave dismesse, rilevate incrociando i dati
forniti dalle Regioni e dalle Province Autonome con quelli di Istat, invece aumentano rispetto alle 13.414
del 2017. Spiccano i dati della Lombardia, con oltre 3.000 siti chiusi, ma anche della Puglia (2.522) e
della Toscana (2.400). Mentre Sicilia, Veneto, Puglia, Lombardia, Piemonte e Sardegna sono le Regioni
che presentano un maggior numero di cave autorizzate, almeno 300 in ognuna al momento dell'
elaborazione dei dati. I Comuni con almeno una cava autorizzata sono 1.667, il 21,1% del totale dei
Comuni italiani. Di questi sono 1.192 i Comuni con 1 o 2 cave autorizzate sul proprio territorio, mentre
54 Comuni hanno più di 10 cave. Le storie raccolte nel Rapporto dimostrano quante sono le vertenze
nei territori, da Carrara a Guidonia, da Caserta a Treviso, come vi siano tante attività nuove o vecchie
che mettono a rischio il paesaggio italiano.Il settore, così delicato per gli impatti e gli interessi, è
governato a livello nazionale da un Regio Decreto di Vittorio Emanuele III del 1927. Da allora non vi è
più stato un intervento normativo che determinasse criteri unici per tutto il Paese, mancano persino un
monitoraggio nazionale della situazione o indirizzi comuni per la gestione e il recupero. Con il DPR
616/1977 le funzioni amministrative relative alle attività di cava sono state trasferite alle Regioni, e
gradualmente sono state approvate normative regionali a regolare il settore. Purtroppo, ancora in molte
Regioni si verificano situazioni di grave arretratezza e i limiti all' attività estrattiva sono fissati in maniera
non uniforme. Sono assenti piani specifici di programmazione in Abruzzo (dove il P.R.A.E. è stato
adottato ma mai approvato), Molise, Sardegna, Calabria, Basilicata, Friuli-Venezia Giulia (dove il Piano
è stato approvato preliminarmente), tutte Regioni che non hanno un Piano Cave vigente, a cui si deve
aggiungere la Provincia Autonoma di Bolzano. L' assenza dei piani è particolarmente preoccupante
perché si lascia tutto il potere decisionale in mano a chi concede l' autorizzazione. Sull' impatto
ambientale delle cave è intervenuta l' Ue a imporci regole più attente; con la Direttiva europea 85/337 si
è stabilito che l' apertura di nuove cave deve essere condizionata alla procedura di Valutazione d i
Impatto Ambientale. Ma in Italia l' obbligo vale solo per cave con superficie maggiore di 20 ettari, per cui
la norma è il più delle volte aggirata.Le entrate percepite dagli enti pubblici con l' applicazione dei
canoni sono estremamente basse in confronto ai guadagni del settore. Il totale nazionale di tutte le
concessioni pagate nelle Regioni, per sabbia e ghiaia, è di 17,4 milioni di euro, a cui bisognerebbe
sommare le entrate della Sicilia che variano in funzione della quantità cavata, oltre a una piccola quota
derivata dall' ampiezza dei siti estrattivi, come avviene in Puglia. Cifre bassissime rispetto ai 467 milioni
di euro all' anno ricavati dalla vendita. In Valle d' Aosta, Basilicata e Sardegna non sono previsti canoni
concessori. In Lazio, Umbria, Puglia e della Provincia Autonoma di Trento non si arriva al 2% di canone
rispetto al prezzo di vendita di sabbia e ghiaia. Se venisse applicato un canone, come avviene in Gran
Bretagna, pari al 20% dei prezzi di vendita, gli introiti delle Regioni per l' estrazione di sabbia e ghiaia
salirebbero a 93,5 milioni circa. Ad esempio, in Sardegna potrebbero entrare nelle casse regionali oltre
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2,8 milioni di euro ed in Basilicata 486mila euro ogni anno. In totale, si possono stimare in almeno 333
milioni di euro le mancate entrate per canoni inadeguati, ogni anno tra inerti e materiali di pregio, dove i
guadagni sono assai rilevanti grazie alle esportazioni. Se un canone di questo tipo si fosse introdotto
negli ultimi dieci anni si sarebbe potuti generare quasi 4 miliardi di euro di entrate per le casse
pubbliche.Tante le buone pratiche raccontate nel Rapporto. Ad esempio, nei cantieri di demolizione
realizzati dall' azienda dell' edilizia pubblica di Ferrara e nell' abbattimento dell' ospedale di Prato si è
riusciti a recuperare il 99% di materiali dalle demolizioni selettive di edifici, da riutilizzare creando nuove
imprese nei territori. Possiamo trasformare rifiuti provenienti dalla siderurgia e dall' agricoltura in
materiali da usare nei sottofondi stradali e nella creazione di mattoni. Si possono creare intere filiere di
materiali ad impatto zero, come avviene in Sardegna, o rifare centinaia di km di superfici stradali, piste
ciclabili, aeree aeroportuali, con materiali riciclati al 100%. Ora è il momento di dare sbocco a questi
materiali rendendo possibile la loro applicazione per riqualificare il patrimonio edilizio e infrastrutturale, i
territori. Per rendere possibile questo scatto in avanti abbiamo bisogno però di politiche ambiziose e
coerenti.La sfida dei prossimi anni è la rigenerazione delle città, la riqualificazione energetica e anti
sismica del patrimonio edilizio; in questa prospettiva si può rilanciare il settore delle costruzioni
puntando su qualità, sostenibilità, recupero e riciclo dei materiali. Per Legambiente sono tre gli obiettivi
principali da raggiungere. 1 Rafforzare la tutela del territorio, perché il quadro delle regole di tutela del
territorio dalle attività estrattive è inadeguato e ancora troppi Piani contengono previsioni enormi di
nuovi prelievi, invece di regolarne una corretta gestione, tutelando le aree di pregio e fissando regole
per garantire sempre il recupero progressivo dei luoghi. 2 Stabilire un canone minimo nazionale per le
concessioni di cava, come nel Regno Unito pari al 20% del valore di mercato, perché la strada dell'
economia circolare passa per una revisione della fiscalità e in tutti i Paesi europei l' aumento dei canoni
per le attività estrattive e per il conferimento a discarica degli inerti è stato il volano pe r  l a
riorganizzazione e modernizzazione del settore verso il riciclo. 3 Ridurre il prelievo da cava attraverso il
recupero degli inerti provenienti dall' edilizia e dal riciclo di rifiuti da utilizzare in tutti i cantieri, perché è
vantaggioso per il paese e le imprese; per questo serve ridurre il conferimento a discarica, rendere
economicamente vantaggioso l' utilizzo di materiali provenienti da recupero e riciclo a fronte di quelli
provenienti da cava, facilitare il recupero, riciclo e riutilizzo in edilizia di rifiuti provenienti da tutti i settori
e garantire sbocchi di mercato a questi materiali. In particolare, occorre accelerare l' approvazione dei
decreti End of waste per garantire il passaggio da rifiuti a materiali per le costruzioni, sono tanti quelli in
attesa con diversi settori, e approvare Criteri ambientali minimi (Cam) per le infrastrutture e per l'
edilizia, in modo da dare riferimenti chiari ai cantieri pubblici e privati. Occorre accelerare la crescita di
una moderna filiera in cui siano le stesse imprese edili a gestire il processo di demolizione selettiva
degli inerti, provenienti dalle costruzioni in modo da riciclarli invece che conferirli in discarica. Per
riuscirci occorre rendere trasparente e tracciabile il percorso dei rifiuti e spingere nelle gare sia il
recupero dei materiali che l' utilizzo di quantità minime provenienti dal riciclo. Governo e Regioni
prendano decisioni chiare per accompagnare e accelerare questa transizione.Coerentemente con il
quadro nazionale anche in Emilia-Romagna la pressione delle cave è forte: sono 168 le cave
autorizzate e 57 quelle dismesse e/o abbandonate. Tra le situazioni di conflittualità si trovano il
sovradimensionamento del Piano Cave in Provincia di Piacenza, che vede un quantitativo di inerti da
scavare di 44 milioni di metri cubi (circa 350 volte il volume del grattacielo Pirelli di Milano) e sempre
nel piacentino l' ampliamento della miniera di Albarola (PC); nel ravennate si riscontra l' ampliamento
della cava di gesso del Monte Tondo, che riguarderebbe un' area con vincoli di tutela; da ultimo genera
enormi preoccupazioni il Piano estrattivo del Comune di Forlì che aumenterà il consumo di suolo
agricolo e metterà in pericolo il sito ambientale di Magliano "Meandri del Fiume Ronco".Non mancano in
regione le buon pratiche relative al settore, tra le più rilevanti: l' impianto fotovoltaico realizzato dal
Comune di Montechiarugolo (PR) a monte delle casse di espansione del fiume Enza, sorge in una ex-
cava abusiva dove, parallelamente alla posa dei pannelli è stata avviata la rinaturalizzazione dei luoghi
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circostanti. Il parco solare da 1,94 MW di potenza copre il 135% dei consumi energetici comunali.
Anche in provincia di Modena nel Comune di Guiglia si è scelto di riutilizzare i 20 ettari di un ex sito
estrattivo per la produzione di energia elettrica attraverso l' installazione di un impianto fotovoltaico da 6
MW. Il Parco della Cava a Poggio Berni , in provincia di Rimini, realizzato con il contributo della
Regione Emilia-Romagna e della Provincia di Rimini è stato inaugurato il 20 Maggio 2000. La sua
collocazione è fortemente significativa per una duplice considerazione visto che da una parte ha
permesso il recupero ambientale dell' ex area estrattiva mentre dall' altra la sua ubicazione, nelle
vicinanze del giacimento fossilifero, le attribuisce un ruolo significativo.L' asfalto 100% riciclato a
Bologna dall' azienda Cea, Cooperativa Edile Appenino. In questo caso i materiali di scavo e di risulta,
che di solito andrebbero smaltiti, vengono addizionati con additivi chimici garantiti e creano in poco
tempo una miscela pronta all' uso, da utilizzare per ripristinare l' asfalto stradale senza dover ricorrere
all' aggiunta di nuovi materiali o di nuovo bitume. Per quanto riguarda riciclo in edilizia emerge l'
esperienza de Le Corti di Medoro a Ferrara, un caso esemplare di demolizione selettiva e gestione del
rifiuto da C&D, L' innovazione legata a questo specifico caso vede in particolare il ruolo svolto da Acer
Ferrara nella gestione del progetto urbanistico fino al recupero e riciclo dei materiali da costruzione. L'
intervento ha permesso di realizzare 233 unità immobiliari a prezzi calmierati, destinati a studenti,
giovani coppie e famiglie in difficoltà. Di recente Legambiente ha chiesto che il nuovo Piano Rifiuti
regionale spinga sempre di più sul recupero di inerti da demolizioni, buona pratica che permette evitare
l' impiego di inerti vergini.
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